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Laboratori 
teatrali 

per bambini 
GATTEO. Sono aperte le 

iscrizioni ai laboratori 
teatrali per bambini. Tor-
na l’esperienza di "Giø la 
maschera, si va in scena!", 
iniziativa a cura di Marco 
Brambini e Giovanni To-
massini. «Eì una proposta 
di esperienza di palcosce-
nico - spiegano i promoto-
ri - in cui il teatro si offre 
come strumento per supe-
rare o affrontare la timi-
dezza e le paure e trovare 
piø fiducia in sØ stessi. 
Un’opportunità importan-
te quanto e piø della stessa 
passione per il teatro, gra-
zie alla possibilità di con-
dividere il percorso con 

Marco Brambini 

un gruppo affiatato e soli-
dale». 

Largo anche ai piccoli, 
ai quali in particolare Ł ri-
volto il corso in program-
ma tutti i lunedì alle 17.30. 
I corsi si svolgeranno 
presso la scuola media di 
Gatteo in via Ghinelli 9, a 
partire da oggi. Le attività 
sono promosse dall’asso-
ciazione "Diffusione Mu-
sica", col patrocinio del 
Comune di Gatteo e la col-
laborazione della Bcc di 
Gatteo. Per informazioni 
ed iscrizioni, 335-5478155. 
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Viaggio di ItaliaOggi Sette tra le finanziarie degli enti locali, all’insegna dell’austerity 

Sacrifici e tagli le parole d’ordine 
delle manovre regionali 2012 

DI ROXY TOMASICCIDO 
EaMMIELEVENWM 

S
ostegno all’occupazione, 
agevolazioni alle imprese 
o alle famiglie possono es-
sere considerati i grandi 

assenti nelle manovre finanziarie 
2012 delle regioni. Manovre che, 
secondo la ricognizione di Italia-
Oggi Sette, sono state approvate 
nei tempi (entro il 31 dicembre 
2011) da 13 regioni, piø le due 
province autonome di Trento e 
Bolzano. Mentre sono 6 quelle 
in esercizio provvisorio. Stessi 

numeri dello scorso anno e di 
quello ancora precedente, segno 
di una tendenza al rigore che si 
sta consolidando. In particolare 
sono state meno diligenti delle al-
tre il Molise (che a onor del vero 
ha l’approvazione di finanziaria 
e bilancio in calendario questa 
settimana), il Piemonte (eserci-
zio provvisorio fino al 30 aprile), 
la Sardegna (i testi sono anco-
ra all’esame delle commissioni 
consiliari), la Sicilia (in esercizio 
provvisorio per tre mesi), l’Um-
bria (per il primo trimestre 2012) 
e il Veneto (i provvedimenti va- 

rati dalla giunta non sono stati 
ancora trasmessi al consiglio). 

Se, da un lato, Ł apprezzabile lo 
sforzo fatto dalle regioni di met-
ter mano ai costi della politica 
(la maggioranza ha previsto, a 
partire dalla prossima legisla-
tura, l’abolizione dei vitalizi dei 
consiglieri e l’adeguamento del 
sistema previdenziale), dall’altro, 
Ł anche vero che le misure per 
rilanciare l’economia locale, dan-
do anche una boccata d’ossigeno 
alle famiglie e alle imprese, sono 
a macchia di leopardo, limitate 
magari a determinati settori 

(energia o turismo o marketing 
territoriale). Al contrario non 
mancano ritocchi verso l’alto di 
accise, tasse e imposte (benzina 
e bollo auto le voci a cui piø si Ł 
fatto ricorso). 

La giustificazione? Le regioni 
in questo caso fanno fronte comu-
ne, a prescindere dal colore poli-
tico di giunta e maggioranza con-
siliare: la responsabilità Ł delle 
manovre nazionali del 2011 che 
hanno messo in ginocchio gli enti 
locali con tagli ai trasferimenti 
che si aggirano sui 4,5 miliardi 
(si veda articolo nella pagina a 

fianco). 
In uno scenario di «lacrime e 

sangue», per usare un’espressio-
ne ormai usata quotidianamente, 
tuttavia da segnalare alcune ini-
ziative di rilancio: dall’Emilia Ro-
magna che ha previsto 20 milioni 
di euro per la stabilizzazione del 
lavoro precario e 13 milioni per 
l’accesso al credito delle imprese; 
alla Lombardia che ha destinato 
alle aziende 74 milioni, passan-
do per la Basilicata e i suoi 18 
milioni stanziati per il settore 
industriale. 
	 Riproduzione riservata�I 
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ure regione per regione 

Abruzzo 	Approvata. Non Ł ancora stata promulgata per via di qualche 
ulteriore intervento che sarà apportato ma la legge sarà dichiarata 
vigente dal 1° gennaio 2012 con efficacia retroattiva. Previste entra-
te e uscite per complessivi 5,8 miliardi di euro. Diminuiscono i ticket 
sanitari e le accise sulla benzina, la manovra Ł stata approvata per 
il terzo anno consecutivo con il pareggio di bilancio, senza ricorrere 
a nuovo indebitamento. Tagliati enti, consigli di amministrazione, 
Asl, consorzi fidi, Ipab e comunità montane. Stanziati 80 milioni di 
euro per il trasporto pubblico locale. 

Basilicata Approvata. La Finanziaria 2012 Ł stata approvata il 22 dicembre, 
insieme al bilancio per il 2012 e quello per il triennio 2012-2014. 
L’ammontare complessivo della manovra Ł di circa 3,6 miliardi di 
euro. Previste una serie di disposizioni per il contenimento della 
spesa pubblica e il rispetto del patto di stabilità, confermando il 

‘divieto di istituire nuovi comitati, commissioni e altri organi collegiali 
che comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale e 
!stabilendo che le spese degli enti strumentali non potranno essere 
!superiori al complesso delle entrate accertate nell’anno. In materia 
!sanitaria Ł prevista la rimodulazione della quota fissa di parteci-
pazione alla spesa per la specialistica ambulatoriale sulla base 

!dell’indicatore della situazione economica equivalente (Isee) dell’as-
!sistito. Confermati i fondi per l’Università degli studi della Basilicata 
(dieci milioni di euro), mentre gli stanziamenti destinati alla ricerca, 
!innovazione e trasferimento tecnologico ammontano a 12 milioni di 
’euro. Le altre principali allocazioni finanziarie riguardano la politica 
:agricola regionale (33 milioni di euro), il trasporto pubblico regionale 
(135 milioni di euro), il fondo per la prevenzione ambientale correlata 

l agli assetti naturali (42 milioni di euro), il fondo per le politiche so- 
ciali regionali (24 milioni di euro), il Programma operativo Val d’Agri 
(25 milioni di euro) e il Programma per il Senisese (nove milioni di 
euro). Per il settore industriale lo stanziamento complessivo Ł di 
:18 milioni di euro, mentre per la gestione del servizio sanitario la , 
:spesa prevista Ł di un miliardo e 118 milioni di euro. 
i
Approvata. La manovra regionale della regione Calabria Ł stata 
approvata prima di Natale. Le principali misure riguardano le cate 
’gode sociali piø deboli, con 70 milioni di euro stanziati per lavoro 
le precariato. In piø Ł stato previsto un nuovo stanziamento di 15 
:milioni di euro per le rette delle strutture socio sanitarie. La legge 
!di bilancio contiene anche disposizioni in materia di entrata, finaliz-
zate alla razionalizzazione del sistema tributario regionale e all’ade-
’ guamento tariffario. In particolare Ł stata dísposta l’istituzione del 
catasto delle utenze idriche concernente le concessioni regionali 
!di derivazione di acqua, la rideterminazione dell’imposta sulle con-
cessioni marittime a uso turistico; l’adeguamento del tributo per 
il deposito in discarica dei rifiuti solidi e l’istituzione dell’imposta 
regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili. Quanto a lrpef 
e Irap la Calabria Ł una regione sottoposta a Piano di rientro del 
deficit sanitario, il che impedisce qualsiasi azione di manovrabilità 
di queste imposte. 

Campania :Approvata. La Finanziaria 2012 della regione Campania quest’an-
no Ł stata approvata il 30 dicembre, senza così dover ricorrere 
!all’esercizio provvisorio come avvenuto invece l’anno scorso. 

’ICalabria 
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L’ammontare complessivo Ł di 22 miliardi di euro, 14 dei quali 
destinati alla sanità. Per sopperire ai tagli statali Ł stato previsto 
l’incremento del bollo auto del 10%, con le risorse vincolate al 
sostegno del welfare regionale. Per la prima volta non si Ł ricor-
so all’indebilernento ma si sono applicati tagli e accorpamenti, in 
particolare nei settori dei trasporti, pubblici e dell’ambiente. Sono 
state poi ridotte le spese di consulenza e il consiglio prevede di 
risparmiare, nel 2012, quattro milioni di euro. 

Approvata. E’ stato approvato il 22 dicembre 2011 dall’Assemblea 
legislativa il bilancio di previsione 2012 e pluriennale 2012-2014 della 
regione. Il bilancio prevede entrate e uscite per 13,525 miliardi di euro. 
La manovra ha previsto 20 milioni di euro per la stabilizzazione del 
lavoro precario e 13 per l’accesso al credito delle imprese. Destinati 
150 milioni di euro di risorse aggiuntive per migliorare e ampliare il 
livello dei servizi sanitari e 85 milioni di euro per continuare a ga-
rantire la dotazione del Fondo regionale per la non autosufficienza a 
fronte dell’azzeramento dei trasferimenti statali. Anche nel 2012 infine 
la regione continuerà a sostenere la rete dei servizi sul territorio 
grazie ai 22 milioni del Fondo straordinario per i Comuni: serviranno 
in particolare a finanziare gli interventi per l’infanzia, i giovani e le 
famiglie. Le priorità della regione del bilancio 2012 sono in definitiva 
la salvaguardia del sistema dei servizi e del welfare. 

Approvata. La Finanziaria 2012 Ł stata approvata dal consiglio regio-
nale del Friuli Venezia Giulia il 20 dicembre 2011. Il documento contabile 
pareggia a circa cinque miliardi di euro. Alla luce della manovra Monti Ł 
stata cambiata la norma sull’Irap, vista la diminuzione del peso dell’im-
posta sulle imprese. Lo sconto Irap Ł destinato alle imprese virtuose, 
ma sono stati attenuati i parametri di virtuosità per allargare la platea 
dei beneficiari. Liberate’ risorse per 18-20 milioni di euro. 

Approvata. Via libera alla Finanziaria 2012 della regione Lazio il 22 
dicembre 2011, votata per la prima volta senza maxi emendamento. 
Il provvedimento vale nel suo complesso 1,7 miliardi di euro, tra tagli 
alla spesa (1,4 miliardi) e maggiori entrate per 300 milioni di euro. Il 
Consiglio regionale ha inoltre approvato il bilancio di previsione 2012. 
Le entrate e le uscite sono pari a 28,77 miliardi di euro in termini di 
competenza e 36,55 in termini di cassa. Il disavanzo sanitario 2011 Ł 
stimato in 840 milioni di euro. Le maggiori entrate sono attese dalla 
lotta all’evasione fiscale (80 milioni) e all’evasione sui ticket sanitari 
(60 milioni), dall’introduzione di una nuova imposta regionale sulla 
benzina per autotrazione (40 milioni) e dall’aumento del bollo auto 
(60 milioni), stabiliti dalla Finanziaria. Il limite massimo di ricorso ai 
mutui e ad altre forme di indebitamento Ł fissato in 4,77 miliardi di 
euro. L’articolo 2 della Finanziaria autorizza il rifinanziamento delle 
leggi regionali. Una norma relativa al "social housing" permetterà la 
costituzione di un fondo immobiliare con la partecipazione del fondo 
Fai della Cassa depositi e prestiti, per creare e stimolare un’offerta 
abitativa. Con l’articolo 8 della Finanziaria la regione intende attiva-
re un tavolo tecnico con gli enti locali per trovare nuove formule di 
finanziamento dei programmi di edilizia scolastica. La Finanziaria 
inoltre demanda alla Giunta il compito di definire specifiche direttive 
di coordinamento per le società controllate e partecipate (art. 9). 
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Slalom per evitare i conti in rosso 
• 

DI MATTEO BARBERO  

la
e regioni si apprestano ad affrontare un 2012 che 
sarà per loro, allo stesso tempo, difficile e cruciale. 
Difficile perché i bilanci sono pesantemente con-
izionati dai tagli imposti dalle varie manovre 

finanziarie nazionali, solo parzialmente ridotti nelle ul-
time settimane e non compensati (a differenza di quanto 
accade, per esempio, per i comuni) da un incremento dei 
poteri di manovra della leva fiscale. Cruciale, considerate 
le numerose e decisive partite che i governatori dovranno 
giocare nei prossimi mesi, soprattutto nel difficilissimo 
campo della sanità. 

Conti in rosso. Cominciamo dai tagli. Il decreto «salva 
Italia» ha confermato le riduzioni dei trasferimenti alle 
regioni ordinarie stabilite dal dl 78/2010, pari a 4,5 mi-
liardi di euro, e quelle a valere sulla risorse destinate alla 
sanità previste dalla manovra di luglio (dl 98/2011), che 
ammontano a 600 milioni di euro per la farmaceutica e 1,2 
miliardi per il personale sanitario. Unica buona notizia 
l'intesa, raggiunta prima di Natale, per incrementare di 
400 milioni il budget per il finanziamento del trasporto 
pubblico locale. Poteva andare peggio: un'ulteriore sforbi-
cinta da 2 miliardi, infatti, è stata scongiurata in extremis 
con un incremento di pari entità dell'aliquota base dell'ad-
dizionale regionale all'Irpef, che è stata elevata dallo 0,9 
all'1,23%. IJeffetto di questa misura sarà avvertito fin 
da subito da dipendenti e pensionati, specialmente se a 
basso reddito e in particolare in quelle regioni, per lo più 

fra governo e regioni in materia sanitaria. Nella divisione 
della torta del Fsn 2012 (Fondo sanitario nazionale), che 
ammonta complessivamente a 106 miliardi, si partirà 
dalla proposta elaborata dal precedente governo, ma oc-
correrà convincere le regioni del sud, che invocano da 
tempo nuovi criteri. Entro aprile (ma l'intenzione di tutti 
gli attori è quella di accelerare i tempi) dovrebbe vedere 
la luce il Patto per la salute 2013-2015, che dovrà occu-
parsi, fra l'altro, di liste d'attesa, turn-over del personale, 
investimenti in edilizia sanitaria e tecnologie, ma soprat-
tutto definire le nuove regole di finanziamento concilian-
do sostenibilità finanziaria e qualità ed universalità del 
servizio. Sempre entro la primavera, governo e regioni 
dovrebbero ridefinire la mappa dei livelli essenziali di 
assistenza (lea), sostituendo le prestazioni più obsolete e/o 
eccessivamente costose, e rimodulare i ticket secondo cri-
teri di equità, trasparenza e omogeneità Infine, nel 2012 
dovrà essere preparato il terreno per la vera rivoluzione 
nel campo della sanità, l'introduzione dei costi standard, 
che rappresentano il cuore di quel federalismo fiscale che 
ancora deve mostrare i suoi tanto decantati effetti benefici 
e che dovrebbero entrare a regime a partire dal 2013. 
Nei prossimi mesi occorrerà quindi definire operativa-
mente i criteri sulla base dei quali saranno individuate 
le regioni benchmark, alle cui performance tutte le altre 
dovranno progressivamente adeguarsi. È molto ma non 
è tutto: chiudere il bilancio è, per le regioni, solo il primo 
dei problemi da affrontare. 

--O Riproduzione riservata—M 

del Mezzogiorno, che da anni fanno i conti con aliquote 
maggiorate a causa degli extradeficit sanitari (in Moli-
se, Calabria e Campania ciascun contribuente pagherà 
alla regione il 2,03% dei propri redditi). Ma non un euro 
in più affluirà nelle casse regionali, dal momento che il 
dl 201/2011 ha tagliato la compartecipazione regionale 
all'Iva per un importo pari al maggior gettito derivante 
dall'Irpef regionale. In pratica, si tratta di una partita 
di giro che scarica il taglio interamente sui cittadini. Le 
regioni, sempre agendo sull'addizionale Irpef, avrebbero 
potuto accollarsene una parte, ma quasi nessuna lo ha 
fatto, a causa delle già evidenziate difficoltà finanziarie. 
Ora se ne potrà riparlare solo nel 2013, poiché per l'anno 
in corso i poteri regionali si sono esauriti il 31 dicembre 
scorso. Paradossalmente, infatti, le regioni hanno per il 
momento poteri in materia fiscale più limitati di quelli 
spettanti agli enti locali e, in particolare, ai comuni, che 
potranno manovrare con una certa libertà la loro addi-
zionale Irpef, con effetti già sul 2012, fino al prossimo 31 
marzo. Prima di chiudere il capitolo, ricordiamo che la 
mannaia ha colpito anche le regioni speciali, nei confronti 
delle quali ai tagli previsti dalla manovra estiva 2010 
(pari a 1 miliardo) si sono aggiunti quelli previsti dal 
decreto Monti (che valgono circa 900 milioni). 

La sanità e le altre questioni aperte. Riparto del 
fondo sanitario nazionale. Sottoscrizione del nuovo Patto 
della salute. Revisione dei lea (livelli essenziali di assi-
stenza). Rimodulazione dei ticket. Transizione verso i costi 
standard: sono i punti salienti dell'agenda del confronto 
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Approvata. Finanziaria approvata dal Consiglio regionale il 22 
dicembre 2011. Il bilancio 2012 ammonta a 7,396 miliardi di euro in 
termini di competenza e 11,741 miliardi in termini di cassa. Stanziati 
per l'area istituzionale 34,3 milioni di euro, la Programmazione comu-
nitaria, statale, regionale dispone di 402,8 milioni di euro, la gestione 
del territorio ha stanziamenti per 3,4 milioni di euro.L'Ambiente dispo-
ne complessivamente di uno stanziamento di 11 milioni di euro. Per 
le infrastrutture lo stanziamento complessivo è di 1,4 milioni di euro. 
La mobilità e i trasporti sono finanziati con 207,4 milioni di euro. 
L'Edilizia dispone di 14,9 milioni di euro. Per istruzione, formazione, 
lavoro sono stanziati complessivamente 35,3 milioni di euro quasi 
tutti destinati per spese correnti. Gli stanziamenti dell'area industria 
e piccola e media Impresa ammontano a 1,3 milioni di euro di euro. 
L'area gestionale riguardante in modo particolare le risorse umane, 
le spese di funzionamento, le deleghe agli enti locali, le partecipa-
zioni regionali ed operazioni a carattere tecnico-finanziario dispone 
di 627 milioni di euro. 

Approvata. La Finanziaria 2012 è stata approvata dal Consiglio 
regionale della Lombardia il 21 dicembre 2011. Applicati i tagli im-
posti dalle finanziarie nazionali, sono stati finanziati nuovi investi-
menti con 600 milioni di euro, favorito l'accesso al credito per le 
imprese, consolidati i tempi di pagamento ai fornitori del sistema 
regionale in 60 giorni. 

Approvata. Il 20 dicembre 2011 il Consiglio regionale delle 
Marche ha approvato a maggioranza il bilancio annuale 2012 e 
l'adozione del bilancio triennale 2012-2014. Il valore della manovra 
ammonta a 6,5 miliardi di euro. II totale effettivo delle spese nel 
bilancio di previsione risulta in realtà di 4,2 - 4,3 miliardi, al netto 
delle cifre che devono essere reinserite ogni anno nel documento 
economico. La regione ha inserito una manovra finanziaria straor-
dinaria di 85 milioni di euro così ripartita: 40 milioni per la tutela di 
lavoro ed imprese; 30 milioni per il sociale e 15 milioni per i danni í 
provocati dall'alluvione di marzo 2011. 

Esercizio provvisorio. La proposta di legge finanziaria 2012 i 
e il bilancio (varati dalla giunta il 29 dicembre 2011) sono in via di 
approvazione: sono all'odg del consiglio regionale del 17 gennaio. 
La proposta di legge finanziaria, ha spiegato il presidente della 
regione Michele lorio, «avvia un processo di riduzione delle spese 
della politica». Tra le misure previste: l'eliminazione delle auto blu 
per tutti gli assessori, una ulteriore riduzione del 10% dell'indennità 
dei componenti della massima assise regionale e l'eliminazione, già 
da questa legislatura, dei vitalizi per ciascun consigliere. 
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Piemonte 	Esercizio provvisorio. In esercizio provvisorio fino al 30 aprile 
2012. Quindi gli stanziamenti contemplati nella previsione di bilancio 
presentata dall'esecutivo regionale possono essere impegnati nei 
limiti di un dodicesimo al mese. Intanto, il consiglio regionale ha 
approvato, considerando l'attuale congiuntura economica, una 

, legge (Legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2011) che abolisce 
definitivamente, a partire dalla prossima legislatura, l'assegno vita-
lizio per i consiglieri regionali eletti per la prima volta e per i rieletti e 
dispone anche il blocco fino al 1° gennaio 2013 della rivalutazione 
Istat in base all'inflazione per i vitalizi dei-consiglieri cessati dal 
mandato e per le indennità dei consiglieri in carica. Il provvedimento 
determina, infine, lo sganciamento dell'indennità del consigliere 
regionale da quella dei parlamentari della repubblica a cui veniva 
adeguata proporzionalmente in maniera automatica. 

Approvata. Ammonta a circa 13 miliardi di euro la manovra 
finanziaria approvatà a maggioranza dal consiglio regionale nella 
seduta del 28 dicembre. Un bilancio preventivo che, per la prima 
volta, è stato redatto sulla base dei limiti imposti dal patto di 
stabilità vigente e che vede una riduzione del debito regionale e il 
dimezzamento di quello della sanità. La regione, ha commentato 
l'assessore al bilancio Michele Pelillo « ha dimostrato di essere 
in grado di far fronte con le proprie entrate ai tagli del governo 
nazionale».Tagli ai quali si è cercato di porre rimedio eliminando, 
tra l'altro, i vitalizi dei consiglieri regionali eletti dalla prossima 
legislatura. I quali potranno richiedere di aderire al sistema previ-

; denziale contributivo. Il godimento viene fissato inderogabílmen-
te al compimento del sessantesimo anno d'età. Cambia anche 
l'assegno di fine mandato: dalle attuali 12 mensilità per i cinque 
anni di consiliatura si scende a 5 mensilità, una per ogni anno 
di mandato. Questo «per allineare sempre di più il trattamento 
economico dei consiglieri regionali a quello di qualsiasi lavora-

; tore», fa notare il presidente dell'assemblea, Onofrio Introna, che 
aggiunge: «È tempo di sacrifici e di buon senso». Altrettanto signi-

' ficativi gli interventi previsti in favore della mobilità (è di un milione 
di euro il contributo destinato all'aeroporto Gino Lisa di Foggia, 
per il potenziamento dei voli, in aggiunta ai 14 di una precedente 
delibera Cipe necessari per i lavori di allungamento della pista), 
e il trasporto pubblico locale (disco verde all'assegnazione di 9 l 
milioni di euro per la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal 
contratto di servizio con Trenitalia per la gestione del trasporto 
pubblico locale. Spesa che consentirà una piccola riduzione, del 
10%, sugli abbonamenti di lavoratori e studenti, la gratuità per i 
disabili),II rovescio della medaglia vede però gli aumenti di tutte 
le tasse regionali (Irap, Irpef, accisa sulla benzina, addizionale sul 
gas metano, tassa sul conferimento dei rifiuti in discarica, ticket 
sulle ricette farmaceutiche) e aggiunge l'Ecotassa. 
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Su le tasse, ma incentivi sotto tono 
Pagine a cura di 
BRUNO PAGAMICI  

A
bolizione dei vitalizi ai consiglieri, aumento del-
le tasse automobilistiche, dell'Irap e delle addi-
zionali regionali. Ma anche interventi a favore 
dell'occupazione, della ricerca e dei consorzi fidi. 

Green economy in primo piano invece per la regione To-
scana, che punta sul supporto allo sviluppo sostenibile 
per il rilancio dell'economia locale. Molte delle regioni, 
come la Campania, che ha peraltro attuato una politi-
ca di rigore dei conti pubblici, non hanno rinunciato a 
scommettere sul turismo e sulla cultura, sostenendo le 
iniziative locali per il mantenimento dei beni storici e al 
loro risanamento. Notevole l'impegno della Lombardia 
a favore dei servizi sociali. Sono alcuni dei principali 
contenuti delle finanziarie regionali 2012. 

Lombardia. La manovra di Bilancio per il 2012, e 
per gli anni 2012-2014, prevede che oltre 17 miliardi 
andranno al sistema socio sanitario, ma anche la rimo-
dulazione delle addizionali regionali Irpef decise dal 
governo nella manovra correttiva. Dal prossimo anno 
l'aliquota rimarrà invariata per i redditi fino a 15 mila 
euro, mentre aumenterà dello 0,35% per i redditi da 15 
mila a 28 mila, dello 0,50% per quelli vanno da 28 mila 
a 55 mila, dello 0,50% per chi ha un reddito che da 55 
mila va a 75 mila e dello 0,50% per chi va oltre i 75 mila. 
La quota addizionale regionale dell'Irpef, come previsto 

gislatura (sino al 2015), a differenza di quanto l'attuale 
normativa prevede per i parlamentari, per i quali l'ade-
guamento all'Istat andrà in vigore dal 2013; l'equipara-
zione degli assessori esterni ai consiglieri; la possibilità, 
da parte dei beneficiari, di rinunciare ai vitalizi, entro 
trenta giorni dall'approvazione di questa proposta, in 
modo irrevocabile. 

Sul fronte delle entrate, la regione Lazio conta su 
maggiori entrate provenienti dalla lotta all'evasione (80 
milioni), dall'evasione sui ticket (60 milioni), dall'intro-
duzione di una nuova imposta regionale sulla benzina 
per autotrazione (40 milioni) e dall'aumento del bollo 
auto (60 milioni). Rilevante inoltre la voce compresa nel 
programma di dismissione del patrimonio della regione, 
valutato in circa un miliardo e mezzo di euro. 

Con la norma relativa al «social housing» la regione 
provvede a costituire un fondo immobiliare con la parte-
cipazione del fondo Fai della cassa depositi e prestiti, al 
fine di creare e stimolare un'offerta abitativa sostenibile 
attraverso la locazione a medio o lungo termine a canoni 
agevolati o calmierati e/o al riscatto e in proprietà. La 
regione intende inoltre dare vita a un tavolo tecnico con 
gli enti locali per trovare nuove formule di finanziamen-
to dei programmi di edilizia scolastica. La finanziaria ha 
demandato alla giunta il compito di definire specifiche 
direttive di coordinamento per le società controllate e 
partecipate, «proponendo al consiglio regionale l'even-
tuale fusione, liquidazione e cessione delle stesse». 

	o 
 

Riproduzione riservata 

dalla manovra nazionale, rideterminata l'aliquota base 
anche per l'anno di imposta del 2011 (in pratica sarà 
retroattiva). 

Analizzando le cifre, tra le maggiori voci di spesa com-
paiono il sostegno per le imprese (74 milioni), per la 
cultura e l'istruzione, per il turismo (3,6 milioni), per gli 
oratori (0,7 milioni), per il progetto che ha come obietti-
vo quello di conciliare famiglia e lavoro (5 milioni). 

E previsto inoltre il sostegno degli affitti (30 milioni), 
il piano nazionale casa (55 milioni nel triennio) e l'inter-
vento per le aree Expo (oltre 264 milioni nel triennio). 
Per il trasporto pubblico locale è stanziato i miliardo, 
cui si devono aggiungere 197 milioni derivanti da ri-
sorse vincolate. Sostegno anche all'ambiente e per la 
valorizzazione del territorio (oltre 80 milioni nel periodo 
2012-2014). Al servizio socio sanitario vanno 17 miliardi 
e 150 milioni, lo 0,6% in più rispetto allo stanziato nel 
Bilancio 2011 che chiude sui 23 miliardi. 

Lazio, 80 milioni dalla lotta all'evasione. L'abo-
lizione dei vitalizi è la novità più rilevante della ma-
novra della regione Lazio. La finanziaria contempla la 
cessazione, a partire dalla X legislatura, dell'assegno 
vitalizio spettante ai consiglieri regionali; l'avvio del 
percorso legislativo per far sì che lo stesso sia corrispo-
sto a partire dal sessantesimo anno di età e non più 
dal cinquantacinquesimo; il congelamento immediato 
dell'adeguamento delle retribuzioni dei consiglieri e 
degli assessori all'indice Istat per la durata della IX le-  

Pagina 6 
Inc. ma incentivi sono tono 

press unE 
16/01/2012 

ItaliaOggi 

Pagina 12 di 32



sure 

Sardegna Esercizio provvisorio. La manovra è all'esame delle comrnis-
sioni. Tuttavia, sul fronte dei costi della politica, l'ufficio di presi-
denza ha deliberato il taglio delle indennità e dei finanziamenti per 
consiglieri e gruppi, con un risparmi() annuo di oltre un milione e , 
trecentomila euro. E prima ancora, a novembre, aveva varato il pia- ' 
no di abolizione dei vitalizi, a partire dalla prossima legislatura. _ 	_ 

Sicilia 	Esercizio provvisorio. Approvato l'esercizio provvisorio per tre 
mesi in quanto, come commentato dal presidente della régione, Raf-
faele Lombardo, "abbiamo dovuto prendere atto delle pesanti novità 
introdotte dalla manovra del governo Monti e rimodulare lo schema che 
avevamo già predisposto. Per questo motivo abbiamo chiesto al go- V, 

verno nazionale di avviare con urgenza il confronto sulle accise, prima 
condizione per poter celermente riportare la discussione sul bilancio in 
assemblea regionale. Abbiamo anche riproposto in questa legge una 
nuova formulazione della norma sui precari impugnata dal Commissa- 
rio dello Stato che ci consente di dare una risposta immediata a tanti 
lavoratori che altrimenti avrebbero subito pesanti conseguenze". 

_ 	_ 	 _ _ 	_ 
Toscana r Approvata. Rigore, equità e crescita sono le linee direttrici su 

cui si muovono la finanziaria e il bilancio di previsione della regione „ 
Toscana, approvati il 21 dicernbre. Aumento dello 0,5 clell'addizio-
nale Irpef regionale per i redditi oltre 75 mila euro, niisure per la 
riorganizzazione e la razionalizzazione della spesa regionale, l'isti- , 
tuzione del revisore dei conti, contenírnento della spesa per gli enti 
dipendenti. Questi alcuni dei provvedimenti mirati al risparmio, rna 
nel bilancio per il prossirno anno ci sono anche un miliardo e 50 
milioni di investirnenti, 1 miliardo e 800 milioni è il patto di stabilità 
2012, mentre continua a crescere il recupero dell'evasione fiscale 
(167 milioni quest'anno). Da segnalare il lavoro sullo spending review, 
ossia i risparrni su burocrazia, costi della politica ed enti di secondo 
grado. Per il 2012, l'obiettivo è tagliare altri 50 milioni. E Si COMbICia 
con la soppressiorie dell'assegno vitalizio per i consiglieri regionali 4 
e il passaggio al sistema contributivo a partire dalla prossima legi- ; 
slatura. Su quest'ultímo purito, all'unanimità, è stata approvata una 
risoluzione che impegna la giunta regionale a valutare una normativa 
di passaggio al contributivo, che consenta, a chi ne faccia richiesta, 
la trasforrriazione anticipata a far data dalla richiesta. La manovra di 
bilancio approvata, rispetto al 2011, registra 101 modesto incremento P, 
contabile delle entrate che derivano in buona parte dall'imposta sulla 
benzina. Il volume complessivo delle spese 2012 è sostanzialmente 
allineato a quello dell'esercizio precedente. _ 	_ 

Provincia 	Approvata. Un fondo di garanzia destinato ad agevolare l'acqui- 
autonoma sto della prima casa da parte delle giovani coppie e investimenti a 
di Trento favore dei giovani. Sono alcune delle misure previste dalla finan-

ziaria provinciale. Gli obiettivi che emergono da questo bilancio di 
4 miliardi e 636 milioni sono lo sforzo di contenimento della spesa, 
ilponcorre al risanamento del debito pubblico rispettando in pieno 
il"patto di stabilità. Agevolazioni lrap per le nuove attività produttive 
e incentivi all'occupazioni sono le altre voci presenti. 
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Approvata. Approvata la manovra con legge provinciale 21 di-
cembre 2011, n. 15 (legge finanziaria 2012, pubblicata sul Bur del 
27 dicembre 2012, n. 52, supplemento n. 1). Obiettivo è confermare i 
e incrementare ìl sostegno alle famiglie alle imprese, in un periodo i 
di crisi economica. In favore dei cittadini sono previste esenzioni al i 
pagamento dell'Irpef per le fasce meno abbienti. Facilitazioni anche 
in merito alla tassa automobilistica e all'Rc auto. Per le imprese, è 
previsto il mantenimento anche per l'anno 2012 dell'aliquota Irap 
ai livelli minimi (2,98%) con esclusione di banche, assicúrazioni e 
concessionari (infatti, dal periodo d'imposta 2011 le banche devo-
no applicare l'aliquota maggiorate pari a 4,65%, le assicurazioni 
l'aliquota pari a 5,90% e le imprese concessionarie l'aliquota pari a 
4,20%). l:estensione dell'esenzione dall'addizionale regionale lrpef 
ha l'obiettivo di mitigare l'impatto dell'addizionale regionale per le fa-
miglie e per i redditi meno consistenti, tenuto anche conto l'aumento 
della stessa da 0,9% a 1,23% determinata dal decreto Monti. Allo 
stesso modo vanno letti gli interventi su Ipt ed RC-Auto. 

Esercizio.  provvisorio. Approvato il 9 dicembre 2011 
l'esercizio provvisorio per il primo trimestre 2012. 

Approvata. Il consiglio regionale ha approvato i disegni di legge 
relativi alla finanziaria regionale e al bilancio di previsione Per il  trien- 
nìo 2012-2014. Escludendo le contabilità speciali, la spesa ammonta 

1a. 13.470mil  euro per l'anno 2012, a 1.458 milioni per il 2013 e a 
40 mioni per il 2014. Il volume delle risorse assegnate alle p 

se di investimento ammonta, nel 2012, a 340 milioni di euro, pari al 
23,89%. Quasi la metà del bilancio regionale è destinata alle prime tre 
funzioni obiettivo: il personale (17,6%),-che comprende lee i per il 
personale regionale, per il personale direttivo 	

ct 
vo e do n e delle scuole e p  

er
, 
 lavoratori assunti con contratti nazionali noi settore dell'a g 

coltura, delle risorse naturali e dei lavori pubblici ; la sanità (19,52%)ri; 
la a nanza locale (17%). Figurano poi io sviluppo economico regionale 
(8,4%), il governo delorio (4,14%), le infrastrutture per mobilità e 
reti (3,5%), le politiche sociali (3,36%), l'agricoltura (3,35%), la cultura 
e lo sport (2,5%), l'Istruzione primaria e secondaria (1,54%), l'Istruzione 
universitaria (1,17%). L'irnpostazione del bilancio per il 2012 ha previsto 
un contenirnei-ito di 110 milioni di euro rispetto al bilancio iniziale del 
2011 per effetto combinato del patto di stabilità, della manovra estiva 
2010 (- 24,2 milioni) odi quella estiva 2011 (96,8 milioni), dell'accorcio 
per il federalismo fiscale (- 13,5 milioni) e della regionalizzazione della 
gestione delle ferrovie (+ 23 milioni) 

Esercizio provvisorio. Approvato dalla giunta regionale, il bilancio 
non è ancora stato trasmesso al consiglio. Tanto che il consigliere 
regionale del Pd e vice presidente della commissione bilancio, Piero 
Ruzzante, ha ironicamente chiesto se per caso il provvedimento non si 
sia inabissato nelle acque del Cenai Grande, visto che tra Palazzo Balbi 
e Palazzo Ferro-Fini ci sono poche centinaia di metri in linea d'aria, 
anzi d'acqua. Tuttavia anche l'esercizio provvisorio formalmente non è 
ancora giunto al consiglio. Anche il Veneto, comunque, ha provveduto 
a deliberare sullo stop ai vitalizi e sulla riduzione delle indennità. 
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A umento del bollo auto 
del 10%, agevolazioni 
in favore delle pmi turi-
stico alberghiero, risor- 

se destinate a politiche sociali 
e crisi occupazionali. Sono le 
principali azioni messe in campo 
dalla regione Campania con la 
finanziaria 2012. Gli strumen-
ti di finanza locale presentati 
dalla commissione bilancio del 
consiglio regionale, consentono 
di differire fino al 31 dicembre 
2013 la rendicontazione delle 
attività svolte con i fondi euro-
pei del programma operativo re-
gionale (Por) 2000-2006. Inoltre 
laddove il programma di inve-
stimento preveda livelli minimi 
di assunzioni, l'obiettivo potrà 
essere ridotto nella misura del 
25% senza perdere il contributo. 
I benefici vengono infatti conces-
si per fronteggiare la eccezionale 
congiuntura economica del mo-
mento e per salvaguardare i li-
velli occupazionali delle imprese 
turistico alberghiere 

Emilia-Romagna. La regio-
ne destinerà risorse ai confidi 
che operano a supporto del si-
stema produttivo regionale, per 
il mantenimento delle condizio-
ni patrimoniali previste dalla 
normativa e già contenute nei 
piani presentati per l'iscrizio-
ne all'albo degli intermediari 
finanziari (art. 106 Tub). Tali 
contributi saranno erogati nelle 
forme di strumenti innovativi di 
capitale, strumenti ibridi di pa-
trimonializzazione o di passività 
subordinate, come regolati dalla 
Banca d'Italia. 

Al fine di rafforzare la compe-
titività del sistema -produttivo_ 

aumentare i livelli occupazionali 
e migliorare la sostenibilità am-
bientale, la regione sostiene gli 
investimenti in ricerca e svilup-
po delle imprese regionali e di 
quelle che intendono insediarsi 
nel territorio dell'Emilia-Roma-
gna. A tal fine verranno concessi, 
per l'esercizio 2012, contributi 
straordinari alle imprese fino 
a un milione di euro per ogni 
singolo intervento. I contribu-
ti dovranno essere destinati al 
finanziamento di progetti di ri-
cerca industriale e sviluppo spe-
rimentale, inseriti nell'ambito di 
programmi di rilancio industria-
le e occupazionale. I soggetti 
destinatari sono le imprese di 
qualunque dimensione operan-
ti nel settore industriale e dei 
servizi alle imprese, con priorità 
per quelle che sviluppano siner-
gie con altri strumenti attivati 
nell'ambito dei programmi co-
munitari nazionali e regionali. 

La regione ha promosso alcuni 
interventi per la promozione e 
commercializzazione turistica. 
Per la realizzazione degli inter-
venti previsti dalla leggi regio-
nali sono stati previsti i seguenti 
capitoli di spesa: «Spese per l'at-
tuazione dei progetti di marke-
ting e di promozione turistica 
attraverso Apt servizi srl (art. 
7, comma 2, lett. a), lr. 4 marzo 
1998, n. 7)”, esercizio 2013: euro 
8.000.000,00; «Contributi per 
l'attuazione di progetti di mar-
keting e di promozione turistica 
delle unioni di prodotto e per il 
cofinanziamento delle iniziative 
di promo-commercializzazione e 
commercializzazione turistica 
realizzate dalle aggregazioni 
di imprese aderenti alle unio- 

giuntiva di 0,3% sui redditi fino 
a 28.000,00 euro e una aliquota 
aggiuntiva di 0,5% sui redditi 
superiori; ai fini Irap, l'aliquo-
ta aggiuntiva è pari a 0,92%. A 
livello di spese, 300 mila euro 
sono stati stanziati per predi-
sporre programmi del livello di 
rischio sui fabbricati pubblici e 
privati esistenti. 

Va sottolineato che nel 2011 
la Puglia ha fatto registrare un 
+0,3% del Pil. Il risultato posi-
tivo della regione è dovuto in 
particolare all'aumento delle 
esportazioni (+22%). A seguito 
della leggere ripresa produtti-
va, l'occupazione è aumentata 
dell'1,9% nel primo semestre 

dell'anno 2011, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno prece-
dente. La redazione del bilancio 
preventivo 2012, per la prima 
volta, è avvenuta sulla base dei 
limiti imposti dal patto di stabi-
lità vigente e non sulla base del-
la previsione in equilibrio della 
competenza di parte corrente 
e capitale. Di conseguenza, 
l'agenzia Moody's da una parte 
ha abbassato il rating sul debi-
to della regione Puglia a seguito 
del contestuale abbassamento 
dell'Italia, ma ha anche espres-
so apprezzamento per l'adozio-
ne del piano di rientro sanitario, 
per la costante diminuzione del 
debito regionale dal 2005 per i 

La green economy della 
regione Toscana. Oltre a ve-
rificare l'efficacia delle politiche 
di spesa sotto il profilo dell'allo-
cazione delle risorse, attraverso 
metodologie di spending review, 
la regione Toscana offre uno 
strumento di agevolazione fi-
nanziaria rivolto a coloro che in-
tendono investire nel risparmio 
e nella efficienza energetica. 

L'obiettivo è istituire un fondo 
di garanzia per la concessione 
di prestiti finalizzati alla rea-
lizzazione di interventi di effi-
cienza energetica degli edifici 
esistenti, anche incentivando 
la rimozione di elementi in ce-
mento amianto dalle coperture 
degli edifici. L'intento della re-
gione è favorire l'installazione 
di impianti fotovoltaici destinati 
all'autoconsumo sulle coperture 
degli immobili destinati a civile 
abitazione ovvero ad attività di 
pmi. 

La strategia del governo re-
gionale è il rilancio del sistema 
economico locale attraverso la 
capacità del territorio di attrar-
re investimenti. In tal senso la 
politica è quella di incentivare 
in via prioritaria la riqualifica-
zione delle aree produttive esi-
stenti e individuare nuove aree 
produttive a partire dai siti di 
interesse nazionale, garanten-
do in questi contesti il recupero 
delle acque, la gestione avan-
zata dei rifiuti e lo sviluppo di 
energie rinnovabili. A tal fine la 
giunta regionale metterà a pun-
to azioni specifiche volte ad as-
sicurare sostegno alle aziende, 
anche attraverso l'attivazione 
di meccanismi virtuosi in grado 
di incentivare e dare impulso ai 
mercati finanziari 

Spazio a turismo 
e green economy 

ni di prodotto anche in forma 
di comarketing (art. 7, comma 
2, lett. b) e c), lr. 4 marzo 1998, 
n. 7)», esercizio 2013: euro 
5.052.000,00. 

Puglia, patto di stabilità 
rispettato. Nella manovra per 
l'esercizio finanziario 2012 il 
fabbisogno sanitario per il 2012 
è stato quantificato in 6.630,63 
milioni di euro, secondo quan-
to concordato con la conferen-
za stato regioni. A esso si farà 
fronte con il gettito dell'Irap e 
dell'azionale Irpef. Tali tributi 
rappresentano una importante 
posta di bilancio; ai fini Irpef, è 
stata disposta una aliquota ag- 
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Dalla prossima legislatura niente vitalizio per i consig ieri regionali. 
Età pensionabile elevata da 55 anni a 60 

Non è passata la proposta di utilizzare i fondi per le aree sottou-
tilizzate (Fas) per pagare gli stipendi arretrati ai 5.500 dipendenti 
forestali della Campania 

Cultura e turismo 	Cultura, turismo e ricerca hanno il ruolo dí settori guida dell'eco- 
nomia campana per attrarre investimenti dall'estero. Sono state 
eliminate invece le disposizioni sugli aiuti ai consorzi di tutela 

È stato previsto l'acquisto delle azioni della società Campania 
sviluppo, come già previsto dalla finanziaria del 2007, per creare 
due nuove aziende pubbliche: Campania ambiente e servizi, che 
assorbe tutte le realtà partecipate del settore, e la holding dei 
trasporti Eav nella cui orbita entrano Circumvesuviana, Metro-
campania Nordest e Sepsa 

dir 

Agevolazioni per i' consorzi  di tutela, 
	

i aree di servizio stradali e 
tostradali devono allestire,  spazi per pronloziope e vendita prodotti 

i.

rPredisposizione

)tiinitcilcloanmbe di ei d  "lVdodeusteclih npaanliononheroevdge>uiziosc°) .nnapel  ?E:, rdtlielbrerTliza2azricihe d 

attuazione dell o statuto 
de e 

°oli inutilizzabili, 

 di trasporto pubblico locale. 
uzirm

lleimprese, promozione dei servizi di wifi gratuito, sostegno 
processi di ristrutturazione delle aziende pubbliche di trasporti 

Aiuti agli under 35 che avviano un'impresa, agevolazioni per gli 
under 35 che avviano un'impresa, attivazione di un fondo per la 
gestione delle crisi dell'occupazione, promozione dei consorzi 
tra imprese e delle reti di impresa, sostegno all'internazionalizza- 
zione delle imprese, attivazione di un Fondo per la gestione delle 
crisi occupazionali, istituzione della rete regionale della ricerca e 
innovazione 

Friuli Venezia Giulia, age-
volazioni Irap. La finanziaria 
autorizza, tra l'altro, il ricorso 
al mercato finanziario mediante 
la contrazione di mutui a tasso 
fisso e/o variabile nella misura 
massima di 461.787.000 euro 
per il triennio, con un limite 
all'indebitamento per il 2012 
fissato a 111.737.000 euro. An-
cora, viene autorizzata la stipu-
la di contratti di mutuo sino alla 
concorrenza dell'importo corri-
spondente agli impegni assun-
ti a carico dei capitoli di spesa 
per i quali è stato autorizzato 
il ricorso al mercato finanziario 
mediante contrazione di mutui 
in anni precedenti nella misu-
ra massima di 845.602.986,51 
euro. In via alternativa alla 
contrazione dei suddetti mutui 
è facoltà dell'Amministrazione 
ricorrere alle forme di finanzia-
mento con la Cassa depositi e 
prestiti spa. o all'emissione di 
buoni ordinari regionali (Bor). 
Da rimarcare le disposizioni 
relative all'Irap. La finanziaria, 
novellando la lr 6/2006 e la 1.r. 
17/2008, ha introdotto delle mo-
difiche migliorative rispetto alla 
normativa precedente. È stata 
infatti abbassata la soglia di 
ingresso per fruire dell'aliquota 
agevolata del 2,9% dell'imposta. 
Tale beneficio spetta alle impre-
se che incrementano il valore 
della produzione netta del 3% 
(prima era del 5%) rispetto alla 
media del triennio precedente. 

- - —o Riproduzione reservata 

Società partecipate obbligate a esercitare contabilità ana 
istituzione dell'albo dei veicoli della regione, controlli su evasio-
ne tributi regionali effettuati a campione, tributo per deposito in 
discarica dei rifiuti solidi può essere pagato entro 30/06/2012, 
istituzione della commissione regionale enti evasione fiscale, tassa 
regionale dei concessionari di spazi del demanio marittimo pari 
al 100% del canone statale, avvio del piano di alienazione del 
patrimonio immobiliare 

Aziende che pagano la tassa automobilistica per più di 10 veicoli 
possono cumulare il tributo, fasce meno abbienti esonerate da pa-
gamento tassa di diritto allo studio, gli enti locali che hanno debiti 
con la Regione possono rateizzarli, la regione può attuare forme 
di compensazione con gli enti locali per i debiti reciproci 
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Stipendi forestali 

n n 

Sono stati eliminati gli emendamenti in materia dì condono edilizio, 
che  una sanatoria degli abusi edilizi avvenuti prima  
dell

, 
 entrate in vigore della legge regionale 19/2009 (il c.d. piano 

casa) previ 
via 

 un aumento del 20% degli oneri di urbanizzazione 
stabiliti in a ordinaria dal comune interessato 

Bollo auto 
	

Dal primo gennaio 2012 il bollo auto aumenta del 10% (inoltre in 
Campania la benzina è la più cara d'Europa) 

Nuove aziende 
pubbliche 

Sviluppo del settore 
pubblico 

Sviluppo del settore 
privato 

Agevolazioni fiscali 
e tributarie 
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Cosa cambia con la patrimoniale introdotta dalla manovra Monti sugli investimenti oltreconfine 

Costa caro avere la casa all'estero 
La nuova imposta costringe a metter mano alle dichiarazioni 

Pagina a cura 
DI ALESSANDRO FELICIONI  
..„ 

E
tempo di patrimoniale 
anche per gli immobili 
all'estero; la nuova impo-
sta assimilabile all'Imu, 

introdotta dalla manovra Monti 
(dl n. 201 del 2011), mette sotto 
la lente tutti gli investimenti im-
mobiliari che residenti nazionali 
detengono all'estero, costringen-
do, peraltro, a metter mano al 
quadro RW della dichiarazione 
destinato, appunto, alla rileva-
zione delle attività (anche solo 
potenzialmente) produttive di 
reddito presenti oltreconfine. 

Nell'ambito delle misure rivol-
te ai soggetti detentori di attività 
finanziarie all'estero (anche fatte 
emergere a seguito dei vari scudi 
fiscali emanati negli ultimi armi), 
il comma 13 dell'articolo 15 della 
legge n. 214 del 22 dicembre 2011 
introduce appunto una imposta 
patrimoniale, con aliquota dello 
0,76% sugli immobili situati in 
territori esteri e di proprietà di 
soggetti residenti in Italia 

L'imposta si applica sugli im-
mobili detenuti all'estero a titolo 
di proprietà odi altro diritto reale 
da contribuenti residenti in Ita-
lia, in proporzione alla quota di 
possesso e ai mesi dell'anno nei 
quali lo stesso Si è protratto. Il 
valore da considerare come base 
imponibile è rappresentato «dal 
costo risultante dall'atto di acqui-
sto o dai contratti e, in mancanza, 
secondo il valore di mercato rile-
vabile nel luogo in cui è situato 
l'immobile». Farà dunque fede 
l'atto notarile di compravendita 
o il valore di mercato in assenza 
di documentazione comprovante 
l'originario acquisto. 

Nell'ipotesi in cui sullo stesso 
bene fosse già presente una tas-
sazione (analoga) ad opera dello 

Tassati all'estero sulla base 
della rendita catastale 

. '91111112L.,. 

stato in cui l'immobile è situato, 
la normativa italiana prevede, 
per evitare la doppia imposizione, 
la possibilità di dedurre «fino a 
concorrenza del suo ammontare, 
un credito d'imposta pari all'am-
montare dell'eventuale imposta 
patrimoniale versata nello Sta-
to in cui è situato l'immobile». Si 
noti che l'applicabilità del credito 
d'imposta è subordinata alla pre- 

senza di analoga imposta estera 
quindi alla presenza di un'impo-
sta di tipo patrimoniale sul bene. 
A nulla rileva, quindi, il fatto che 
l'immobile estero sia già tassato, 
in loco, a seguito dei redditi che lo 
stesso produce a titolo, ad esem-
pio, di locazione. Tale situazione 
genererà la necessità di dichia-
rare non solo il bene ma anche 
il reddito dallo stesso prodotto 

nella dichiarazione dei redditi 
del soggetto residente utilizzan-
do, se possibile, il credito per le 
imposte versate all'estero di cui 
all'articolo 165 del Tuir. 

La nuova patrimoniale va at-
tentamente analizzata proprio 
dal punto di vista delle proble-
matiche di tipo dichiarativo. Po-
sto infatti che la prima applica-
zione della nuova imposta scatta 

Imu, i versamenti seguono !lei 

Locati con tassazione all'estero 

Locati senza tassazione all'estero 
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Immobili detenuti in regime di impresa 

Immobili strumentali 
	

Reddito d'impresa 

Immobili patrimonio 
• 

Redditi fondiari 

Immobili detenuti da privati 

1. Non produttivi di reddito 

Nessun adempimento (solo compilazione quadro RW) 

2. Produttivi di reddito 

Dichiarazione in Italia del reddito percepito 
e credito d'imposta ex art. 165 Tuir 

Dichiarazione in Italia del reddito percepito 
con deduzione forfettaria del 15% 

Dichiarazione in Italia dello stesso reddito 
e credito d'imposta ex art. 165 Tuir 

ISM 

Per gli immobili situati nel territorio nazionale, 
invece, sarà l'Imu (Imposta municipale unica) 
il prelievo principale che i contribuenti dovran-
no subire. E che assorbe in un unico tributo il 
prelievo fiscale non solo della vecchia Ici ma 
anche delle imposte Irpef derivanti dal posses-
so di immobili (non soggetti a locazione) di 
alcuni tributi come le addizionali regionali e 
comunali. Le scadenze di pagamento della nuo-
va imposta, tuttavia, seguono quelle dell'Ici: 

per i12012 la prima rata va versata entro il 18 
giugno (il 16 è sabato) mentre il saldo scadrà 
i117 dicembre (il 16 è domenica). Quanto alle 
modalità di versamento c'è irmodello F24 e 
codici tributo che a oggi non sono ancora di-
sponibili. 
L'Imu è a carico dei soggetti residenti in Italia 
possessori di abitazioni dove per possesso deve 
intendersi quello previsto nell'accezione previ-
sta dal dlgs n. 23 del 2011, articoli 8 e 9. 
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Il mirino del fisco sempre puntato 
Gli investimenti in immobili esteri sono stati oggetto, specie in questi ultimi anni, 
di sempre più importanti e penetranti attenzioni da parte dell'amministrazione 
finanziaria. In particolare, in sede di dichiarazione, tali immobili hanno via via tro-
vato spazio nel quadro RW, quello, appunto, dedicato al monitoraggio delle attività 
estere detenute da contribuenti italiani. In verità fino al 2009 (dl n. 78/2009) gli 
investimenti all'estero di natura non finanziaria, e quindi anche gli immobili, an-
davano inseriti nel modulo RW se e nella misura in cui dagli stessi il contribuente 
avesse ricavato un reddito. In sostanza gli immobili situati all'estero dovevano 
essere indicati nel modulo RW relativo al periodo d'imposta in cui erano stati dati 
in locazione ovvero avevano formato oggetto di cessione imponibile in Italia; in 
verità lo stesso adempimento andava espletato anche nel caso in cui gli immobili 
sebbene semplicemente tenuti a disposizione, fossero stati assoggettati a imposte 
sui redditi nello Stato estero. L'immobile tenuto a disposizione in un Paese estero 
e non tassato in tale territorio sfuggiva al monitoraggio perché non produttivo di 
redditi imponibili in Italia, ai sensi dell'articolo 70, comma 2, del Tair. 
Visto però che lo scopo del quadro RW è, indirettamente, quello di supportare 
l'azione di controllo dell'amministrazione finanziaria, l'Agenzia delle entrate ha 
sempre sostenuto la tesi per la quale la previsione normativa contenuta nell'ar-
ticolo 4 del d.l. 167/1990, nella parte in cui definisce gli investimenti all'estero da 
indicare nel modulo RW come quelli 4-1 attraverso cui possono essere conseguiti 
redditi di fonte estera imponibili in Italia E...]», dovesse essere intesa come rife-
rita non solo a fattispecie di effettiva produzione di redditi imponibili in Italia, 
ma anche a ipotesi in cui la produzione dei predetti redditi sia soltanto astratta 
o potenziale. 
Ecco perché a partire dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 
2009 (Unico 2010), i contribuenti sono in ogni caso tenuti a indicare nel modulo 
RW non soltanto le attività di natura finanziaria, ma anche gli investimenti di altra 
natura quali, ad esempio, gli immobili tenuti a disposizione, indipendentemente 
dalla effettiva produzione di redditi imponibili nel periodo d'imposta. 

Per la tassazione conta il titolo 
In generale la tassazione degli immobili detenuti all'estero da parte di 
soggetti residenti in Italia è legata a diversi fattori, quali il titolo per 
effetto del quale il contribuente è entrato in possesso del bene, l'uso 
che dell'immobile viene fatto ancora l'eventuale presenza di accordi 
bilaterali stipulati tra il paese di residenza del contribuente e quello di 
ubicazione del bene al fine di evitare le doppie imposizioni. 
Nel caso di acquisto di un immobile da parte di un soggetto residente nel 
territorio dello Stato, il primo problema non è strettamente di natura 
fiscale; occorre dichiarare, nel quadro RW del periodo di imposta in cui 
l'acquisto viene fatto, le somme trasferite dall'Italia all'estero. Quanto 
ai redditi prodotti dagli immobili ubicati all'estero, occorre distinguere 
il caso in cui l'immobile è detenuto nell'esercizio di un'attività commer-
ciale dal caso opposto. 
Nel primo caso i costi e i ricavi connessi all'immobile, in base a quanto 
disposto dall'art. 90 del Tuir, concorrono a formare il reddito d'impresa 
imponibile. Se, però, l'immobile non è un bene strumentale per l'impresa, 
né un bene alla cui produzione e scambio è diretta l'attività della stessa, 
esso viene tassato in base alle regole contenute nell'art. 70, comma 2, 
del Tuir che disciplinano i redditi fondiari relativi ai terreni e fabbricati 
situati all'estero. 
Nel diverso caso in cui gli immobili non siano detenuti nell'esercizio di 
attività commerciali, gli obblighi variano a seconda che l'immobile sia 
o meno produttivo di reddito. 
Relativamente agli immobili non produttivi di reddito non deve essere 
dichiarato alcun reddito. 
Quanto agli immobili produttivi di reddito, la tassazione avviene se-
guendo le indicazioni contenute nel citato art. 70, comma 2, del Tuir 
e l'importo da assoggettare ad imposizione si qualifica come reddito 
diverso, a norma dell'art. 67, comma 1, lett. f) del Tuir. 
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dal periodo 2011, gli investimenti 
immobiliari all'estero avranno 
ora una doppia trasparenza: sul 
quadro RW della dichiarazione, 
dedicato, appunto, al monitorag-
gio delle attività estere e sulla 
comunicazione con la quale si in-
dica il possesso del bene e l'impo-
sta patrimoniale versata. Proprio 
su quest'ultimo punto la norma 
prevede che «per il versamento, 
la liquidazione, l'accertamento, la 
riscossione, le sanzioni e i rim-
borsi nonché per il contenzioso, 
relativamente all'imposta di cui 
al comma 13 si applicano le di-
sposizioni previste per l'imposta 
sul reddito delle persone fisi-
che». In precedenza, prima cioè 
degli interventi previsti dal dl 
201/2011, era previsto l'investi-
mento immobiliare, nonostante 
fosse d'obbligo compilare il qua-
dro RW del modello Unico, aveva 
rilevanza in termini reddituali 
solo quando risultasse effetti-
vamente una fonte produttiva 
di reddito. Solo in questa ultima 
ipotesi era d'obbligo la compila-
zione, in tal caso nel quadro RL, 
sempre del modello Unico, con il 
regime fiscale di riferimento. 

Non bisogna confondere la 
natura delle varie imposte gra-
vanti sugli immobili in questione: 
un conto sono eventuali redditi 
prodotti dal bene a titolo di lo-
cazione, compravendita o altro; 
un conto è l'imposta patrimoniale 
che si applica sul valore del bene 
a prescindere dall'effettiva per-
cezione di reddito da parte del 
proprietario. 
	© Riproduzione riservata 

Altri articoli 
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chiarimenti ad alcuni dubbi interpretativi sull'applicazione dell'imposta sugli affitti 

Cedolare secca al debutto nel 730 
Nuovo look al quadro B: spazio a campi e codici nuovi 

Pagina a cura 
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a cedolare secca approda 
nel 730/2012 portandosi 
dietro una serie di dubbi 
he neppure le istruzioni 

al modello, ancorché in bozza, 
aiutano a risolvere. Anzi, per 
certi versi, ne aggiungono di ul-
teriori. Viene infatti previsto che, 
a prescindere dalla circostanza 
che il contribuente possa aver 
già espresso l'opzione per il re-
gime di tassazione alternativo, 
nel quadro B dovrà in ogni caso 
essere barrata la casella «opzio-
ne cedolare secca». Crocetta che 
dovrà essere apposta anche da 
coloro che intenderanno espri-
mere la scelta per la cedolare 
con la dichiarazione dei redditi, 
non avendo avuto la possibilità di 
farlo in sede di registrazione o di 
proroga del contratto. 

Restano così tutte le perples-
sità sollevate dalla circolare n. 
26/E dell'1/6/2011 con la quale 
l'Agenzia delle entrate ha affer-
mato che l'opzione da esercitarsi 
con il 730 o con Unico sarà effica-
ce solo se, entro il termine previ-
sto per il pagamento dell'acconto 
della cedolare (6 luglio o 5 agosto 
2011), il contribuente ha comu-
nicato al proprio inquilino, me-
diante raccomandata, la rinuncia 
agli aumenti contrattualmente 
previsti. 

Sul versante della revoca va 
invece rilevato come, a tutt'oggi, 
manchi ancora all'appello il prov-
vedimento dell'Agenzia delle en-
trate che dovrebbe disciplinare le 
modalità di fuoriuscita dal regi-
me della cedolare. Unica certez- 

za è il restyling del quadro B dei 
fabbricati, per il quale sono stati 
previsti campi e codici nuovi. 

Il nuovo quadro dei fab-
bricati. Proprio per consentire 
l'ingresso della cedolare secca, il 
quadro B del nuovo modello 730 

è stato modificato in entrambe 
le sezioni. Nella prima vengono 
introdotte due nuove colonne: 
una (la 5) accoglie il «codice ca- 
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QUADRO EI REDDITI DEI FABBRICATI 

Iscritto in catasto con categoria A 
(con eccezione dell'A/10) 

Locato esclusivamente ad uso abi-
tativo 

VIETATA 

Iscritto in catasto con categoria 
A/10 o comunque diversa da A 

Locato ad uso promiscuo (es. abi-
tazione e studio professionale) o 
diverso da quello abitativo 

FABBRICATO 

Di cui viene locato solo una porzio-
ne (es. una stanza) 

Qualsiasi tipologia (canone libero, 
canone concordato, natura transi-
toria) anche se di durata non supe-
riore a 30 gg. 

Sublocazione 

Persona fisica che non agisce in re- 
gime di impresa, arti o professioni 

Persona fisica o ente non commer- 
ciale (purché dal contratto risulti la CONDUTTORE 	gestione ad uso abitativo in confor- 
mità alle proprie finalità) 

Persona fisica che agisce in regime 
di impresa (comprese le società) 

Ubicato all'estero 

CONTRATTO 

Persona fisica che agisce in regime 
di impresa, società di persone e di 
capitali, enti commerciali e non 

LOCATORE 
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none»; l'altra (la 11), denominata 
«opzione cedolare», dovrà essere 
barrata in tutti i casi in cui il con-
tribuente applichi la cedolare, a 
prescindere dalla circostanza che 
l'opzione sia stata esercitata in 
sede di registrazione del contrat-
to (SIRIA o modello 69), o di pro-
roga (modello 69), oppure venga 
espressa con la dichiarazione 
dei redditi (non essendo stato 
possibile farlo con le predette 
modalità). È il caso dei contratti 
di durata non superiore a trenta 
giorni complessivi nell'anno per 
i quali, in caso di applicazione 
della cedolare, oltre al codice 3 
da inserire nella colona 5 e alla 
barratura della colonna 11 della 
prima sezione occorre apporre 
una crocetta anche nella colonna 
7 della sezione seconda. 

Per l'applicazione della relati-
va aliquota (19 o 21%) risulterà 
fondamentale il «codice utilizzo» 
che verrà inserito in colonna 2. 
In caso di contratti a canone li-
bero (cod. 3) o ad equo canone 
(cod. 4) il 100% del canone (co-
lonna 6) verrà assoggettato ad 
aliquota del 21%. Diversamente, 
in caso di contratti convenziona-
ti riguardanti immobili ubicati 
in comuni ad alta densità abi-
tativa (cod. 8), compresi quelli 
locati a studenti universitari 
(sempre cod. 8), l'intero importo 
del canone andrà applicata l'ali-
quota del 19%. 
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Scelta inefficace se la raccomandata 
è assente o ritardataria 

Uno dei temi più spinosi riguarda l'invio della raccomandata che il locato-
re deve spedire all'inquilino, antecedentemente all'esercizio dell'opzione, 
per comunicargli che non gli verrà più applicato alcun aumento contrattuale 
(neppure quello Istat). La mancata, o tardiva, spedizione della raccomanda-
ta, rende inefficace la scelta per la cedolare (punto 1.5 del provvedimento 
del direttore dell'Agenzia del 7/4/2011). Al riguardo occorre rilevare che, 
mentre non si pongono problemi in caso di registrazione o di proroga del 
contratto avvenuti dopo il 7/4/2011, i dubbi sorgono per quanto riguarda i 
contratti in corso nel 2011, scaduti ovvero oggetto di risoluzione anticipata 
alla predetta data, per i quali era già stata eseguita la registrazione e per i 
contratti prorogati per i quali era già stato effettuato il relativo pagamento 
dell'imposta di registro. In tali casi, il punto 6 del citato provvedimento e le 
istruzioni al modello 730 prevedono che l'opzione venga esercitata in sede di 
dichiarazione dei redditi. Ne consegue che la raccomandata dovrebbe essere 
spedita prima della presentazione del 730 o di Unico 2012. La circolare n. 
26/E dell'1/6/2011dell'Agenzia delle entrate ha fatto invece coincidere tale 
momento con quello di scadenza del pagamento dell'acconto della cedolare 
(se dovuto) previsto per il 6/7/2011. Aggiungendo poi, quale ulteriore condi-
zione, il pagamento dell'acconto stesso. Ora, a prescindere dal fatto che né la 
legge né il provvedimento direttoriale si esprimono in tal senso, non è dato 
capire il motivo per il quale la raccomandata avrebbe dovuto essere inviata 
entro il 6 luglio. Anche perché se l'ulteriore scopo della missiva è quello di 
rendere noto al conduttore (obbligato in solido) che l'imposta di registro non 
è più dovuta, nei casi in questione l'imposta era già stata versata e non più 
ripetibile. Se poi si pensa ad un contratto scaduto o risolto entro il 7/4/2011, 
le indicazioni della circolare 26/E/2011 appaiono davvero sorprendenti, at-
teso che sarebbe stato privo di senso comunicare all'ex inquilino che non 
gli sarebbero più stati applicati gli aumenti contrattuali e che non avrebbe 
più dovuto pagare, in solido con il proprietario, l'imposta di registro. Così 
come non si può far discendere dal mancato pagamento di un acconto (quindi 
da una «non azione») un comportamento concludente volto ad affermare la 
permanenza nel regime ordinario. 

Immobili storici, 
scelta di poco appeal 
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Le istruzioni al 730/2012 puntualizzano che nel 
caso di opzione per la cedolare si applicano co-
munque le regole previste per tale regime. Oc-
corre pertanto confrontare la rendita catastale 
effettiva con il canone di locazione e quindi 
applicare l'aliquota del 19 o del 21% al più alto 
dei due valori. Tali indicazioni comporteranno, 
di fatto, un totale disinteresse al regime sostitu-
tivo da parte dei proprietari di immobili storici. 
Che, tranne rarissime eccezioni, non avranno 
nessuna convenienza ad assoggettare a cedolare 
il canone di locazione (o la rendita catastale ef-
fettiva se più elevata) in luogo della tassazione 
Irpef (ancorché con aliquota marginale) calco-
lata in ogni caso sulla rendita catastale determi-
nata mediante l'applicazione della minore tra le 
tariffe d'estimo previste per le abitazioni della 
zona censuaria nella quale è collocato il fab-
bricato. Non va tuttavia sottaciuto che quanto 
emerge dalla bozza delle istruzioni al 730/2012 
risulta in contrasto con il principio ripetutamen-
te affermato dalla Corte di Cassazione, secondo 
la quale la legge n. 413/1991 individua «una pe-
culiare modalità di imposizione astrattamente 
determinata senza alcun rapporto con il valore 
reale (locativo o fondiario) del bene tassato, 
dato che il reddito dei predetti immobili è deter-
minato», in ogni caso, «mediante l'applicazione 
della minore tra le tariffe d'estimo previste per 
le abitazioni della zona censuaria nella quale è 
collocato il fabbricato» (sent. n. 2332/2009 e n. 
551W2011). 
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La violazione del decoro. Può verificarsi nonostante il permesso accordato dalla Pa 

Il sì del Comune non supera il Codice 
he cosa si intende per de-

k.i coro architettonico del-
l'edificio? L'assenso di un en-
te all'opera può essere suffi-
ciente per determinare che 
un'innovazione è lecita? 

I giudici hanno dato del 
«decoro architettonico» 
una definizione il più possi-
bile oggettiva, sganciata da 
ogni valutazione personale. 
Hanno perciò affermato, 
per quanto riguarda la faccia-
ta, che il decoro è «l'estetica 
data dall'insieme delle linee 
e delle strutture che ne costi- 

tuiscono la nota dominante 
e imprimono alle varie parti 
dell'edificio, nonché all'edi-
ficio stesso nel suo insieme, 
una sua determinata, armo-
nica, fisionomia, senza che 
occorra che si tratti di edifi-
cio di particolare pregio». A 
dire cioè che non conta il ti-
po di opera, ma come essa si 
inserisce nel contesto esteti-
co dell'edificio. 

Prendiamo ad esempio 
un brutto palazzone di edili-
zia popolare: le finestre so-
no allineate una sopra (o di 

fianco) all'altra, e gli even-
tuali balconi scandiscono 
regolarmente gli spazi. 
L'apertura di una finestra o 
la costruzione di un balcone 
"fuori squadra", o anche so-
lo l'installazione di un'unità 
esterna di condizionatore, 
spezzano quest'ordine. Vi-
ceversa, un lucernaio sul tet-
to, soprattutto se l'apertura è 
eseguita con materiali e colo-
ri che si "sposano" con le te-
gole esistenti, è raramente va-
lutata come lesione. Però la 
lesione c'è se il lucernaio è 

sulla copertura di un palazzo 
secentesco (anche non vinco-
lato), e il tetto è ben visibile 
dal vialone d'onore che con-
duce all'edificio 

La valutazione civilistica 
del decoro prescinde total-
mente da ogni permesso ac-
cordato dalla pubblica am-
ministrazione. E' accertata 
con un esame da parte di un 
perito d'ufficio nominato 
dal Giudice, che dovrà giu-
stificare il suo parere in ba-
se a criteri oggettivi.Sicura-
mente va tutelata la facciata 

su strada, mentre interventi 
su parti interne che non alte-
rino in modo significativo 
l'unitarietà, non ledono più 
di tanto il decoro e possono 
sempre essere vietati da pre-
cise disposizioni contenute 
in un regolamento condomi-
niale o in delibere approva-
te a maggioranza dei presen-
ti che possiedano almeno 
metà dei millesimi. La situa-
zione va esaminata comun-
que caso per caso. 

Le condizioni per l'esisten-
za di lesioni al decoro sono co-
sì specificate in giurispruden-
za: la lesione deve essere «ap-
prezzabile», se non proprio 
«appariscente». E' dubbio 
che sia lesione disporre un 

contatore del gas sul balcone 
più alto di un condominio po-
polare, dove è difficile intra-
vederlo; si deve creare una di-
minuzione del valore com-
merciale dell'edificio e di cia-
scuna unità immobiliare; se 
la lesione è lieve, non deve es-
sere compensata da utilità 
concrete a vantaggio di tutto 
il condominio; deve essere 
permanente (non lo è il fatto 
di stendere dei panni sul bal-
cone ); l'unità di linee e di stile 
non deve essere già stata rovi-
nata da precedenti interventi 
di un certo rilievo. In tal caso 
infatti non si può parlare più 
né di decoro né di reale pre-
giudizio economico. 
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ULTIMO COMMA 

Nuovi estimi catastali con un colpo di spugna ai luoghi comuni 

di Marco Simonotti 

Sul tema dell'imposizione 
immobiliare in ItAia per-
durano alcuni luoghi co- 

muni, tra i quali quelli più re-
centi si riferiscono alla prean-
nunciata revisione o riforma 
degli estimi. 

Prima dell'urto delle recenti 
normative fiscali, si riteneva 
che la revisione avrebbe richie-
sto da 4 a 5 anni. All'inizio di 
questo secolo negli ambienti 
bene informati vigeva l'assun-
to per il quale questo arco di 
tempo vanificava la stessa revi-
sione, per il fatto che la durata 
media dei governi in carica 
oscillava tra uno e due anni e in 
questi passaggi una revisione 

già avviata avrebbe potuto es-
sere interrotta rendendo inuti-
le ogni sforzo intrapreso. Si 
consideri che l'ultima (e unica) 
revisione delle tariffe degli im-
mobili urbani del 1990 ha ri-
chiesto circa 2 anni con lo stra-
scico di un contenzioso durato 
circa otto anni. 

La tariffa di estimo si basa sul 
reddito medio e non sul reddi-
to effettivo di un dato immobi-
le. Il calcolo della tariffa è svol-
to infatti su un immobile (detto 
"immobile tipo") considerato 
rappresentativo di una certa ca-
tegoria di immobili, alla quale 
si ritiene appartenere anche 
quello considerato. Il luogo co-
mune risiede nel fatto che il red-
dito dell'immobile tipo è un red- 

dito che per definizione sta tra 
il minimo e il massimo reddito 
di immobili che, seppure della 
stessa categoria, presentano 
una redditività diversa l'uno 
dall'altro. Posta la tariffa egua-
le al reddito medio, ne conse-
gue che gli immobili con un red-
dito reale maggiore della tarif-
fa sono oggettivamente avvan-
taggiati ai fini dell'imposta 
mentre quelli con un reddito 
minore sono svantaggiati. 

Si ritiene che il ricorso al 
reddito medio sia una necessi-
tà scaturita dall'impossibilità 
di stimare singolarmente i 30 
milioni circa di immobili a de-
stinazione residenziale del no-
stro paese. Si tratta di un luogo 
comune senza un fondamen- 

toy già il Catasto borbonico del 
1741 stimava singolarmente le 
proprietà (dette fuochi) e i Ca-
tasti moderni stimano separa-
tamente il reddito di ogni sin-
golo immobile, uno per uno, 
anche nel caso di grandi metro-
poli. Sarebbe difficile fare 
comprendere a questi contri-
buenti di dovere pagare un'im-
posta su un reddito medio 
astratto anziché sul reddito ef- 

IMMOBILI E TASSE 
Tempo per la revisione, 
reddito, «passaggio» 
ai metri quadrati: è lunga 
la serie di convinzioni 
da azzerare 

fettivo del proprio immobile. 
Nell'ultima revisione degli 

estimi il reddito dell'immobile 
tipo è stato calcolato moltipli-
cando il suo valore patrimonia-
le per un saggio di redditività 
unico per tutto il paese. L'estra-
zione della tariffa dal valore pa-
trimoniale è contemplata nella 
legge costitutiva del Catasto ur-
bano limitatamente agli immo-
bili per i quali la locazione non 
esiste o ha carattere ecceziona-
le. Questa pratica invece è stata 
estesa a tutti gli immobili, an-
che a quelli affittati a canone li-
bero, contribuendo a generare 
il contenzioso di cui si è detto e 
a dare luogo a giudizi di illegitti-
mità. La legge costitutiva stabi-
lisce che il reddito si accertare- 

digendo un bilancio tra il reddi-
to lordo e le spese escluse quel-
le relative alle imposte. 

Più di recente un altro luogo 
comune riguarda il cosiddetto 
"passaggio al metro quadro" 
con il quale la superficie cata-
stale di un'abitazione sarà 
'espressa in metri quadrati, ispi-
randosi al calcolo della superfi-
cie commerciale riportata nei 
contratti immobiliari. La super-
ficie commerciale è la somma 
della superficie principale e del-
le superfici secondarie (balco-
ni, terrazze, ecc.) dell'immobi-
le, queste ultime considerate 
solitamente in ragione del loro 
apporto al valore dell'immobi-
le. Secondo il regolamento cata-
stale, le superfici secondarie 

dell'alloggio si stimano in una 
percentuale fissa per tutte le ca-
tegorie di abitazioni e per tutto 
il territorio nazionale. Per il re-
golamento, un balcone incide 
nella stessa misura in periferia 
e al centro, nel distretto degli af-
fari e nelle località turistiche, 
per una piccola mensola e per 
un balcone monumentale. 

Un nascente luogo comune, 
infine, si riferisce all'uso di un 
algoritmo in grado di tenere 
conto nella stima del prezzo de-
gli immobili di un grande nume-
ro di caratteristiche che lo in-
fluenzano Queste caratteristi-
che saranno tradotte in una se-
rie di coefficienti da applicare 
ai valori medi calcolati per me-
tro quadro. Nella revisione, l'al-
goritmo diverrà una formula 
matematica per stimare il valo-
re patrimoniale e in tal modo 
consentirà di verificare la for-
mulazione prescelta e di con- 

frontarla con quelle dei Catasti 
degli altri paesi e soprattutto 
con gli standard catastali inter-
nazionali. Verifica che oggi 
non è possibile compiere per il 
procedimento di calcolo arbi-
trario dell'attuale tariffa di esti-
mo. Il compito dell'algoritmo 
si presenta particolarmente ar-
duo dovendo fronteggiare gli 
effetti distorcenti indotti dai 
redditi medi forfettari, dagli im-
mobili tipo, dall'incidenza dei 
balconi e dai saggi fissi. 

Un luogo comune non è ne-
cessariamente una convinzio-
ne omogenea nella pubblica 
opinione e nemmeno si mantie-
ne stabile nel tempo: la prean-
nunciata revisione degli estimi 
dovrebbe per primo azzerare 
insieme ai costi questi luoghi 
comuni. 

Ordinario di Estimo 
all'Università di Palermo 
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Raffaello 
Lupi 

Il controllo 
del territorio 
deve essere 
sistematico 

on si capiranno mai le 
debolezze del sistema 
fiscale se non se ne 

capiscono i punti di forza, 
perché sono due facce di una 
stessa medaglia. Per 
comprendere i motivi 
dell'evasione, basta rendersi 
conto che la maggior parte del 
gettito arriva attraverso la 
rigidità amministrativa delle 
aziende, utilizzate di fatto 
come esattori del fisco sui 
consumi, sui redditi e sui 
risparmi che transitano 
attraverso di loro. Pur 
trascurando questo concetto 
di tassazione attraverso le 
aziende, il rapporto della 
Commissione sul sommerso 
presentato nei mesi scorsi 
conferma che gli oltre cento 
miliardi di euro di economia in 
"nero" dipendono 
prevalentemente da ricchezza 
non registrata, non dal regime 
giuridico che invece alimenta 
le statistiche dei controlli delle 
imposte dove manca la rigidità 
aziendale. Le istituzioni 
dovrebbero quindi intervenire 
con sistematicità dove le 
aziende non arrivano o non 
sono affidabili, cioè sugli 
autonomi o sui segmenti di 
ricchezza occultabili anche 
all'interno di aziende 
organizzate.La lacerante e 
spettacolarizzata «lotta 
all'evasione» dovrebbe essere 
sostituita con una più serena 
«richiesta delle imposte», che 
comporta una presenza fisica e 
un'attività valutativa tanto 
maggiori quanto più le 
dimensioni diminuiscono. La 
determinazione della 
ricchezza da parte del fisco, 
dove le aziende non arrivano, 
non può essere documentale e 
contabile, imitando quella 
delle aziende, ma è 
inevitabilmente presuntiva e 
valutativa. Questo richiede un 
controllo del territorio che 
negli ultimi anni si è indebolito 

a causa un'accentramento nei 
capoluoghi di provincia degli 
uffici controllo dell'agenzia 
delle Entrate. L'idea del 
coinvolgimento dei comuni 
non è quindi solo una 
variazione sul tema del 
federalismo fiscale, ma anche 
un tentativo di mantenere il 
controllo del territorio. Ma i 
risultati sono pochi, perché già 
la valutazione della ricchezza 
evasa è difficile da parte degli 
organi che vi sono 
istituzionalmente preposti. 
Figuriamoci dai Comuni, già 
alle prese con i problemi di 
riscossione dei propri tributi. 
Le segnalazioni all'Agenzia 
rischiano quindi di essere 
effettuate in modo 
estemporaneo, e quindi di 
finire sul banco degli imputati 
per discriminazioni, 
favoritismi e dispetti, veri o 
presunti. Soprattutto nei 
piccoli centri, dove 
pettegolezzi, lacerazioni e 
recriminazioni già sono alte e 
possono solo aumentare in un 
contesto mobilitato contro 
l'evasione fiscale degli «altri». 
Quindi occorrerebbe 
recuperare, a livello locale, 
quella sistematicità di 
monitoraggio delle attività 
economiche "visibili" , che è il 
punto di forza della Francia, 
dove il tutoraggio fiscale si fa 
valutando l'ordine di 
grandezza dei ricavi dichiarati 
dagli autonomi, non sulle 
questioni di diritto delle grandi 
aziende, come da noi. 

Il Comune potrebbe quindi 
tenere d'occhio botteghe, 
laboratori, ristoranti e 
alberghi, tutte attività con cui 
interagisce anche per altri 
motivi, e con criteri oggettivi 
segnalare al fisco gli elementi 
di anomalia. Magari 
considerando anche il tenore 
di vita del proprietario, ma 
sempre partendo dall'impresa. 
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Sindaci avanti piano 
nel contrasto 
all'evasione fiscale 
La collaborazione con l'Agenzia registra 
poche eccellenze e ancora molti ritardi 
Giovanni Parente 
Serena Risolti 

Il passo non è proprio da cen-
tometrista, ma assomiglia a quel-
lo di un maratoneta. La partecipa-
zione dei Comuni alla lotta 
all'evasione procede molto lenta-
mente. L'ultimo dato aggiornato 
parla chiaro: sono poco meno di 
600 i municipi che hanno alzato 
la bandiera del contrasto a chi di-
chiara poco o nulla al fisco a fron-
te di uno standard di vita tutt'al-
tro che da nullatenente. Si tratta 
di meno del 7% del totale nazio-
nale. Ed è una cifra che nasconde 
profonde sperequazioni perché 
circa la metà (258 a fine 2011) è 
rappresentata da Comuni dello 
stesso territorio-  l'Emilia Roma-
gna. Non a caso è là regione "le-
pre" rispetto a tutte le altre per 
le segnalazioni inviate all'agen-
zia delle Entrate. l Comuni emi-
liani avevano inviato a fine dello 
scorso ottobre poco meno di 
13mila informazioni su evasori o 
presunti tali scovati sul proprio 
territorio. Dati che permettono 
di inquadrare meglio le polemi-
che sorte dopo il blitz di fine an-
no a Cortina con non poche leva-
te di scudi (preventive) di primi 
cittadini di altre località turisti-
che. Eppure quest.~ArOlze.es7 
sere l'anno della svolta, Per Una- 

 serie di ragioni. 
Prima di tutto perché scatta il 

triennio in cui i Comuni potran-
no ambire al premio più alto per 
le somme che contribuiranno ad 
accertare: se la loro segnalazio-
ne andrà a segno, vale a dire per-
metterà all'agenzia delle Entrate 
di scovare davvero importi sot-
tratti all'erario, tutto il tesoretto 
arriverà nelle casse municipali, 
così come aveva previsto la ma-
novra di Ferragosto. Ora il decre-
to salva-Italia ha anche elimina-
to l'obbligo di istituire i consigli 
tributari, rendendo la procedura 
un po' meno farraginosa. Resta-
no, però, i problemi di sempre: 
l'esigenza di impiegare risorse 
per un introito incerto e comun-
que proiettato avanti nel tempo; 
la difficoltà di gestire un rappor-
to terzo verso i cittadini soprat-
tutto nei piccoli centri dove una 
segnalazione può essere utilizza-
ta come arma "impropria" o può 
più facilmente incrinare il rap-
porto con l'elettorato. 

E le difficoltà - come emerge 
dall'indagine svolta dal Sole 24 
Ore direttamente presso i comu-
ni - non mancano neanche in cen-
tri che ormai sono "veterani" nel-
la collaborazione con agenzia 
delle Entrate e Guardia di finan-
za. Dopo l'accordo siglato nel 
2008 il Comune di Torino ha se-
gnalato oltre mille casi (riferiti a 
350 soggetti), alcuni dei quali ri-
guardano evasori totali. «Negli 
ultimi anni la lotta all'evasione fi-
scale, anche grazie alla collabora-
zione e al contributo operativo 
garantito dagli enti locali, è risul-
tata più efficace rispetto al passa-
to - spiega l'assessore al Bilancio, 
Gianguido Passoni - tuttavia una 
maggiore disponibilità di risorse 

La quota «promessa» fino al 2014 
Ai Comuni andrà tutta l'evasione 
che contribuiranno ad accertare 

umane, tecniche e finanziarie 
gioverebbe sicuramente al suc-
cesso delle attività di contrasto 
al fenomeno. Molto utili potreb-
bero essere anche degli strumen-
ti normativi capaci di garantire 
ai Comuni riscontri reali sulle at-
tività di accertamento che seguo-
no le loro segnalazioni». 

Anche a Bologna la partner-
ship con l'amministrazione fi-
nanziaria è consolidata: 1.13o 
input inviati al fisco nel 2011 su ca-
si da approfondire; una maggior 
imposta accertata di 3,3 milioni 
di euro di cui oltre 1,4 milioni già 
riscossi sulla base di appena la 
metà delle segnalazioni analizza-
ti dagli uffici locali delle Entrate 
(questi ultimi dati sono aggiorna-
ti a metà dello scorso anno). Ma 
la convinzione è che si possa fare 
di più, anzi meglio: «Le criticità 
maggiormente riscontrate - chia-
risce il viccsindaco, Silvia Gian-
nini - riguardano la limitata di-
sponibilità di ulteriori banche da-
ti utili all'attività di segnalazione 
come quelle relative ai patrimo-
ni mobiliari, agli autoveicoli e al-
le imbarcazioni, oltre al fatto che 
i Comuni possono ritenere rile-
vanti segnalazioni che, per quan-
to qualificate, non presentano in- 
dici di "priorità" per l'Agenzia»

Voci di eccellenze in un arida 
mento lento generalizzato. Ma 
in Lombardia, Veneto, Toscana 
e Liguria il trend della partecipa-
zione sta aumentando negli ulti-
mi giorni. Milano, ad esempio, 
ha da poco firmato un accordo 
con Agenzia e Gdf per rafforza-
re ulteriormente il contrasto 
all'evasione grazie all'incrocio 
delle informazioni contenute 
nelle banche dati. Brescia ha se-
gnalato una ventina di prostitu-
te di alto bordo che dichiarava-
no redditi zero. Venezia ha ap-
pena individuato dieci situazio-
ni su cui ora le Entrate dovran-
no accendere un faro, mentre al-
cuni centri dell'hinterland si so-
no impegnati a collaborare con 
il fisco. Poco lontano, Verona 
ha appena portato alla luce una 
decina di casi di affittacamere e 
gestori di bed&breakfast non in 
regola per redditi non dichiarati 
superiori a un milione di euro. 
Eppur anche i Comuni si muovo-
no contro l'evasione. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

e qualificata 

La collaborazione dei Comuni 
all'accertamento delle entrate 
erariali, perché dia luogo al 
riconoscimento della 
remunerazione prevista, deve 
tradursi in segnalazioni 
qualificate. Sono tali le notizie e i 
dati che non richiedono alcuna 
ulteriore elaborazione logica da 
parte dell'agenzia delle Entrate e 
che possono essere quindi 
direttamente posti a base di un 
accertamento. Questo comporta 
che i Comuni, prima di effettuare 
la segnalazione, ne devono 
verificare sia l'attendibilità sia la 
forza probatoria, in termini di 
utilizzabilità ai fini del recupero 
dell'evasione. 
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LE CONVENZIONI A METÀ 2011 
È il dato aggiornato a fine giugno dei Comuni 
che hanno stipulato con l'agenzia delle 
Entrate la convenzione per la trasmissione 
delle segnalazioni. Negli ultimi mesi, però, si stanno 
muovendo anche molti piccoli centri soprattutto in 
alcune aree come Veneto, Lombardia, Toscana e 
Liguria, oltre che in Emilia Romagna 

LE INFORMAZIONI ALLE ENTRATE 
È il dato nazionale aggiornato al primo trimestre 
2011 delle segnalazioni inviate dai Comuni 
all'agenzia delle Entrate: il 14% sono state 
passate al vaglio e confermate dagli uffici del 
Fisco, trasformandosi in 21,5 milioni dei 
maggiore imposta accertata e in 19,4 milioni di 
sanzioni 

COMUNI «ATTIVI» IN EMILIA ROMAGNA 
È 	Romagna la regione capofila 
per quanto riguarda l'alleanza tra Comuni 
e agenzia delle Entrate nella lotta all'evasione. 
Il dato aggiornato a fine dicembre 
indica che sono 258 i centri che collaborano 
ormai con il fisco, vale a dire 
il 74% del totale regionale 

O 5,r 

REA FAST NON IN RE GOLA 

Il Comune di Verona ha eseguito 
1221  controlli su attività extra alberghiere, 

come bed & breakfast, affittacamere, 
appartamenti ammobiliati ad uso 
turistico, residence. L'input è arrivato a 
seguito di esposti presentati da cittadini 
residenti nei condomini in cui sono 
ubicate queste strutture ricettive e con la 
collaborazione delle associazioni di 
categoria che avevano rilevato una 
concorrenza sleale da parte di alcuni 
gestori abusivi o non in regola. I controlli 
hanno portato a una decina di 
segnalazioni qualificate all'agenzia 
dell'Entrate per contestazioni di un 
valore superiore al milione di euro 

I controlli incrociati del Comune di 
Torino con l'Agenzia hanno individuato 
il proprietario di un'officina: dal modello 
Isee risulta che guadagna meno dei suoi 
dipendenti eppure ha acquistato una 
casa in una nota località turistica di 
montagna. Tra gli altri "pizzicati" un 
professionista che ha dichiarato un 
reddito molto basso pur amministrando 
una cinquantina di condomini e 
presentando un alto numero di pratiche 
edilizie. Individuato anche un medico 
che esercita la propria attività in cliniche 
private e ha presentato il modello Isee 
per ottenere sconti su servizi comunali e 
agevolazioni fiscali 

La taskforce del Comune di Brescia ha 
puntato l'attenzione sui soggetti che 
possiedono beni indicativi di un'elevata 
capacità contributiva (auto di lusso, 
appartamenti di pregio) ma che 
dichiarano poco o nulla al fisco. I 
controlli hanno fatto emergerei casi di 
alcune prostitute di alto bordo che 
incassano notevoli cifre ogni giorno ma 
formalmente a reddito zero. Questa 
attività di monitoraggio del territorio è 
pronta a tradursi in una ventina di 
segnalazioni qualificate 
all'amministrazion>finanziaria che 
dovrà vagliarle per procedere 
all'accertamento 

JZIAZIONE LA REIFEN2A ALLI9TERO 

A Bologna un accesso congiunto di 
agenzia delle Entrate, Polizia 
municipale e nucleo edilizia del 
Comune ha scoperto una scuola di 
musica che, dietro la veste di 
associazione, svolgeva una vera e 
propria attività commerciale, con sale 
prova e di registrazione, aule per la 
danza e un auditorium, alle quali si 
accedeva senza esibire la tessera 
associativa. Non solo i corsi erano a 
pagamento, ma era prevista anche una 
penale nel caso di risoluzione del 
contratto da parte di un associato. Così 
è stato riportato a tassazione un 
imponibile di 753mi1a euro 

Il Comune di Mirandola (in provincia di 
Modena) ha segnalato una 
contribuente che non aveva dichiarato i 
proventi percepiti (circa 80mila euro) 
da un gestore di telefonia. La 
contribuente, infatti, aveva concesso il 
terreno di proprietà per l'installazione 
di un ripetitore di telefonia cellulare. 
Come hanno ricostruito le indagini di 
Agenzia e degli uffici municipali, il 
contratto di locazione tra la 
contribuente e il gestore di telefonia era 
stato registrato nel 2000, l'anno in cui 
lo stesso Comune aveva rilasciato la 
concessione edilizia al gestore di 
telefonia 

Il Comune di Reggio Emilia ha evidenziato 
il proprietario di un'automobile di grossa 
cilindrata, multato per un'infrazione al 
Codice della strada. 
Nonostante l'auto, i redditi dichiarati sono 
risultati esigui e il contribuente aveva 
anche trasferito di recente la propria 
residenza nel Regno Unito. 
I successivi controlli svolti dall'agenzia 
delle Entrate hanno portato alla luce un 
conto corrente svizzero, sul quale il 
soggetto (insieme al coniuge) deteneva 
somme ingenti ma mai indicate in 
dichiarazione. L'imponibile recupérato a 
tassazione supera il milione di euro per il 
solo 2006 

o o o 
n  n n 
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I possibili correttivi. Maggiore sinergia anche nella gestione delle informazioni 

_ Luigi Lovecchio 

t 	Le difficoltà della finanza 
locale e la necessità di una più 
stretta condivisione degli 
obiettivi tra Comuni ed Entra-
te sono forse tra le principali ra- 

- gioni per cui la collaborazione 
all'accertamento delle entrate 
erariali stenta a decollare. Pro- 

- viamo a fare un identikit dei 
i problemi, dei vantaggi e delle 

possibili soluzioni. 

I problemi aperti 
La riduzione delle risorse, insie-

- me alla difficoltà di manovrare 
la leva tributaria in un momen-

- to di grave crisi economica ren-
- dono la gestione dei bilanci lo- 

cali molto complessa. Così in 
una fase in cui prevale l'urgen-

- za di risolvere problemi imme-
i diati, quali l'esigenza di garanti-
i re i servizi alla cittadinanza e ai 
i soggetti deboli, c'è poco spazio 
t per attività che richiedono logi- 

che programmatorie dai ritorni 
- assai incerti. 

I vantaggi 
Al di là della reale entità della re- 
munerazione che i singoli enti 
ottengono, è molto importante 

l'effetto annuncio che potrebbe 
derivarne in termini di preven-
zione dei comportamenti evasi-
vi. L'idea di una collaborazione 
piena tra istituzioni nell'attività 
di contrasto ai comportamenti 
scorretti dei contribuenti può 
infatti trasmettere il messaggio 
che questa volta si fa sul serio. 
Senza dimenticare che i Comu-
ni sono l'istituzione più vicina 
al territorio. 

Cosa si può fare 
Occorrono risultati concreti e 
per raggiungerli si può lavorare 
a dei correttivi su entrambi i 
fronti. Certo, l'abolizione dei 
consigli tributari rappresenta 
un vincolo in meno perché 
avrebbero determinato, nel mi-
gliore dei casi, una perdita di 
tempo, se non addirittura un 
ostacolo al raggiungimento del-
l'obiettivo. 

I Comuni dovrebbero, però, 
innanzitutto provvedere a desi-
gnare un responsabile del servi-
zio, eventualmente dando vita a 
una gestione associata della col-
laborazione in presenza di enti 
di piccole dimetsioni. L'agenzia 
delle Entrate, da parte sua, do- 

Quattro proposte 

01 IL RESPONSABILE 
I Comuni dovrebbero 
designare un responsabile del 
servizio, anche con una 
gestione associata della 

a collaborzione in presenza di 
enti di . 
	. 

enti di piccole dimensioni 

02 I LA COMUNICAZIONE 
L'agenzia delle Entrate 
potrebbe attivare canali di 
comunicazione privilegiata 
con gli enti locali e in questo 
senso andrebbero promossi 
incontri di confronto sullo 
stato dell'arte 

03l LA TRACCIABILITÀ 
Tutte le segnalazioni 
dovrebbero lasciare "traccia" 
in modo che gli enti locali si 
rendano conto delle ragioni 
per cui sono rimaste senza 
seguito 

04 i LA CONDIVISIONE 
Una più ampia condivisione 
delle banche dati potrebbe 
essere utile per le segnalazioni 

vrebbe attivare canali di comuni-
cazione privilegiata con gli enti 
locali, fornendo loro interlocuto-
ri disponibili. Incontri periodici 
di confronto e di verifica del-
l'avanzamento lavori potrebbe-
ro risultare utili. 

Sarebbe inoltre opportuno 
che tutte le segnalazioni locali 
vengano "tracciate", in modo 
che i funzionari comunali possa-
no rendersi conto delle ragioni 
che hanno indotto l'Agenzia a 
scartante alcune. C'è poi il capi-
tolo segnalazione «qualificata». 
Se si pretendesse l'applicazione 
alla lettera di tale concetto mol-
te delle indicazioni fornite risul-
terebbero prive di riscontro in 
favore dei Comuni. Una certa 
elasticità da parte dell'Agenzia 
consentirebbe invece di mante-
nere vivo un canale di comunica-
zione di dati potenzialmente 
molto fruttuoso. 

Anche una piena o più ampia 
condivisione delle banche dati a 
disposizione dei due soggetti 
istituzionali risulterebbe di gran-
de utilità. Né guasterebbe la tem-
pestività nei pagamenti delle re-
munerazioni dei Comuni. 

È chiaro però che la partecipa-
zione ha una portata strategica 
ed è quindi destinata a produrre 
risultati nel medio-lungo perio-
do, anche perché richiede un'at-
tività di intelligente non indiffe-
rente nella raccolta ed elabora-
zione dei dati acquisiti. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Organizzazione e dialogo 
per far decollare l'alleanza 
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INTERVI TA 
	

Graziano Delrio 
	

Presidente Anci 

«Bisogna individuare stru-
menti per inviare la segnalazio-
ne all'agenzia delle Entrate at-
traverso filtri, aiuti e anche ter-
zi». Per questo l'Anci si metterà 
a disposizione per aiutare so-
prattutto i piccoli centri che 
possono avere difficoltà nell'in-
viare input sull'evasione riscon-
trata al fisco. Ad anticiparlo è 
Graziano Delrio, presidente 
dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani e sindaco di 
Reggio Emilia. Da primo cittadi-
no ha sperimentato i risultati 
della collaborazione tra i suoi 
uffici municipali e l'amministra-
zione finanziaria che ha portato 
a individuare un imponibile 
non dichiarato di oltre un milio-
ne di curo. Tanto è vero che il 
comune ha istituito e progressi-
vamente rafforzato una task for-
ce dedicata a scoprire gli evaso-
ri (al momento conta sei unità 
oltre a chi la coordina). 

Presidente, perché il mo-
dello emiliano è un'eccellen-
za nella collaborazione con 
il fisco? 

Il segreto è che l'agenzia del-
le Entrate ha fatto dei comuni il 

CONTRASTO 

Al vertice. Graziano Delrio 

proprio alleato principale, per-
ché conoscono le situazioni e 
possono segnalarle. 

Il caso Cortina e le succes-
sive reazioni testimoniano 
che non c'è la stessa sensibili-
tà per una lotta all'evasione 
dal basso... 

Il fatto che ci si stupisca dei 
controlli vuol dire che c'è anco-
ra molta strada da percorrere. 
Quando diventa regolare l'atti-
vità di verifica non servono più 
interventi spettacolari, ma ogni 

tanto c'è anche bisogno di ele-
menti simbolici per indicare 
che si fa sul serio. 

Ma da cosa dipendono i ri-
tardi fmora accumulati? 

Si possono individuare tre 
cause. In primo luogo, non tutti 
gli strumenti erano a disposizio-
ne, anche se l'esperienza 
dell'Emilia Romagna insegna 
che ingegnandosi è possibile 
raggiungere risultati. Poi la diffi-
coltà che c'è sempre stata e con-
tinua a rimanere tra diversi set-
tori dell'amministrazione pub-
blica: bisogna parlarsi, fidarsi, 
coordinarsi per focalizzare il la-
voro e capire che l'evasione va 
combattuta tutti insieme supe-
rando l'eccessiva tendenza al 
frazionamento. Infine, la diffi-
coltà dei centri minori nel pro-
cedere a operazioni molto mira-
te ma poiché l'Italia è costituita 
da tante piccole comunità ser-
vono soluzioni flessibili e larga-
mente utilizzabili. 

Che cosa pensate di fare? 
L'Anci nazionale sta lavoran-

do a istituire un meccanismo di 
filtro in modo da supportare i 
Comuni a inviare segnalazioni 
mirate ed efficaci all'agenzia 
delle Entrate. Nelle prossime 
settimane presenteremo il pro-
getto. Sarà una sorta di canale al-
ternativo che li aiuterà a costrui-
re la segnalazione. 

G. Par. 
RIPRODUZIONE. RISERVATA 

«In arrivo un aiuto 
ai piccoli centri» 
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Appalti. Analisi delle proposte e attribuzione dei punteggi: le interpretazioni che sono state fornite dall'Avcp 

Gare preparate nel dettaglio 
L'iter da seguire se si deve scegliere l'offerta economicamente più vantaggiosa 

PAGINA A CURA DI 	 no natura quantitativa, cioè tangi- 
Alberto Barbiero 	 bile, si ricorre a formule materna- 
ow La gestione delle gare con tiche discendenti da cosiddette 
l'offerta economicamente più "funzioni di utilità". 
vantaggiosa comporta un'accura- 	La seconda fase della procedu- 
ta impostazione dei criteri, in rap- radi valutazione comporta la for-
porto alle specifiche prestaziona- mazione della graduatoria, appli-
li contenute nel capitolato, e lo cando il metodo previsto negli at-
sviluppo di un processo valutati- ti di gara. La determinazione si ef-
vo articolato in più fasi. L'Autori- fettua sulla base dei coefficienti 
tà per la vigilanza sui contratti (variabili tra zero e uno) attribui-
pubblici (Avcp) ha prodotto un ti (previa riparametrazione qua-
complesso di importanti spiega- lora i criteri di valutazione siano 
zioni sulle modalità di imposta- suddivisi in sub-criteri). In con-
zione dei sistemi di analisi delle creto, dopo che la commissione 
proposte dei concorrenti e alle giudicatrice ha effettuato le valu-
metodologie di attribuzione dei tazioni tecniche (confronto a 
punteggi, fornendo un'interpre- coppie con tabella triangolare op-
tazione dell'allegato P del Dpr pure con matrice quadrata, oppu-
207/2cao mediante la determina- re coefficienti attribuiti discre-
zione 7/ton e un quaderno di ap- zionalmente dai singoli commis-
profondimento operativo. sani), trasformato questi valori in 

L'Avcp sottolinea che la fase di coefficienti e attribuito i coeffi-
gara dev'essere strettamente cor- cienti agli elementi quantitativi, 
relata a quella di progettazione e occorre, attraverso gli stessi coef-
a quella di esecuzione. I criteri e i ficienti, determinare, per ogni of-
sub-criteri di valutazione e i loro ferta, un dato numerico finale at-
pesi sub-pesi vanno individuati to ad individuare l'offerta miglio-
sinergicamente dal responsabile re. Si applicano quindi i metodi 
del procedimento e dal progetti- multicriteri e multiobiettivi indi-
sta del contratto, chiamato a cor- cati dal Dps 207/2010, quali l'ag-
redare gli elaborati, a base dell'af- gregativo compensatore, l'electre, 
fidamento, da un capitolato spe- il topsis, P evamix. Nessun meto-
ciale descrittivo e prestazionale. do è in assoluto il migliore. 
Il capitolato e il progetto devono Quanto ai profili quantitativi, 
essere estremamente dettagliati nella determinazione e nel qua-
e precisi, descrivendo i singoli derno di approfondimento si pre-
element i che compongono lapre- cisano alcuni aspetti per la gestio-
stazione e definendo i livelli qua- ne delle formule di attribuzione 
litativi cui corrispondono i pun- dei punteggi al prezzo. Il dato più 
teggi, affinché la commissione si importante è rilevabile nell'appli-
limiti ad accertare la corrispon- cazione delle formule consiglia-
denza tra un punteggio e un livel- te (proporzione lineare tra la sin-
lo predefinito. Secondo l'Autori- gola offerta e quella più conve-
tà, infatti, quando si ricorre al cri- niente, proporzione lineare ri-
terio dell'offerta economicamen- spetto alla media delle offerte) 
te più vantaggiosa non è possibi- con utilizzo del dato di ribasso 
le lasciare parti del capitolato pre- percentuale. Se si usa il metodo 
stazionale generiche o indetenni- con la soglia media delle offerte, 
nate, per poi farle completare dal- l'Avcp evidenzia la necessità di 
le offerte e, così, permettere alle utilizzare il coefficiente riequili-
commissioni valutazioni che in- bratore, perciò le stazioni appal-
tegrano le scelte effettuate nel tanti devono effettuare adeguate 
bando di gara. simulazioni per verifi,FaFs la 19.9r7. 

L'Avcp configura il processo tata délle formule, al fine di eirifà-
di valutazigiie dellc Rfferte ,gome , ,re,chè, la metodolo .gi.AfidhetAmb 

 combinazione 'dité fasi. Nella zinne del punteggio ar prezzo 
prima si ha la trasformazione dei possa comprimere i valori delle 
valori delle offerte in coefficienti offerte, penalizzando quelle qua-
variabili tra zero e uno, secondo litativamente più significative. 
le indicazioni contenute nell'alle- Le stazioni appaltanti devono 
gato P del regolamento attuativo, operare la riparametrazione al 
nella parte descrittiva del meto- punteggio massimo attribuibile 
do aggregativo compensatore ai punteggi assegnati ai criteri e 
(ma sono utilizzabili anche con ai sub-criteri di tipo qualitativo, 
gli altri metodi multicriteriali). poiché, se alla migliore offerta 
Nella determinazione 7/ton siri- sul piano della qualità non viene 
leva che, se i criteri di valutazio- attribuito il coefficiente uno, au-
ne hanno natura qualitativa, cioè menta, nel giudizio, il peso del 
intangibile, la trasformazione si prezzo, con una conseguente al-
effettua con uno dei metodi di na- terazione dell'obiettivo prefissa-
tura scientifica esistenti nella let- to dalla stazione appaltante. 
teratura; se i criteri, invece, han- 	 © RIPRODUZIONI: RISERVATA 
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Quadro di riferimento e processo vatutativo 

I criteri da applicare e l'iter da seguire 

Gestione gara con o ferta economicamente più vantaggiosa (Oepv) 

Fase i - Trasformazione offerte in coefficienti ikiparametrazione 

I principi 

Fase 2 - Formazione detta graduatoria 

Pagina 15 
Gare preparate nel dettaglio 

Pagina 29 di 32



press unE 
16/01/2012 

Il Sole12 

Corte dei conti. Partecipate 

Personale, costi 
ripartiti in base 
ai corrispettivi 
Anna Guiducci 
mu I corrispettivi a carico del 
Comune costituiscono, secon-
do il parere 14/2011 della sezio-
ne Autonomie della Corte dei 
conti, lo strumento attraverso il 
quale ripartire il costo di perso-
nale delle società partecipate 
fra gli enti soci (si veda il Sole 24 
Ore del 9 gennaio 2012). 

Il calcolo da operare appare 
semplice e immediato: il costo di 
personale da imputare al Comu-
ne si ottiene applicando la mede-
sima percentuale di incidenza 
dei corrispettivi a carico dell'en-
te sul totale del valore della pro-
duzione della società. La quota 
di costo del personale dell'orga-
nismo partecipato, così calcola-
ta, si somma alla spesa di perso-
nale del Comune e si divide per 
la sola spesa corrente dell'ente lo-
cale interessato. 

Questo criterio utilizza, ai fi-
ni del calcolo, il costo del perso-
nale delle società desumibile 
dalla imputazione alla voce B9 
del conto economico, senza ope-
rare particolari detranoni a tito-
lo di accantonamenti (ad esem-
pio per trattamenti di fine rap-
porto) o fondi diversi. In altre 
parole, dev'essere conteggiato 
ilvalore che scaturisce dall'ado-
zione dei criteri di competenza 
economica di cui all'articolo 
2423-bis del Codice civile. 

Nel caso in cui la societàparte-
cipatapercepisca, anziché i corri-
spettivi, entrate derivanti dall'ap-
plicazione di tariffa, è possibile 
utilizzare, ai fini del calcolo 
dell'incidenza della spesa di per-
sonale su quella corrente, la quo-
ta di ricavi associati agli utenti di 
ciascunente proprietario. 

Il metodo propostò dai giudi-
ci contabili si basa su un assun-
to di proporzionalità tra i costi e 
i ricavi delle società, nonché su 
una corrispondenza tra i ricavi 
da tariffa e i costi di personale 

' ''" ‹' Sì:IStentai dalla società è&tiCes,-"À 
 „sionaria, che non sempre risub 

taverificabile nella realtà opera-
tiva. Ciò a causa soprattutto del-
le diverse politiche di riparto 
dei costi fissi e delle cosiddette 
economie di raggio d'azione 
(ampiezza del portafoglio pro-
dotti/mercati) e di densità, cioè 
dei risparmi di spesa che sono 
connessi al livello di concentra-
zione delle linee di utenza. 

Inoltre, una interpretazione 
restrittiva della deliberazione 14 
citata, che escludesse dal calcolo 
dell'incidenza della spesa di per-
sonale su quella corrente i costi 
sostenuti dalle partecipate (sia 
strumentali che concessionarie 

SEZIONE AUTONOMIE 
Il metodo proposto 
dai giudici è fondato 
sulla proporzionalità 
tra le spese e i ricavi 
delle varie società 

smo partecipato sia affidatario 
diretto di servizi in regime con-
cessorio, e dunque percepisca i 
propri ricavi attraverso tariffe 
riscosse direttamente dai citta-
dini, il valore da conteggiare al 
denominatore subirebbe una ri-
duzione in funzione delle man-
cate erogazioni di somme a ca-
rico del Comune, e il costo di 
produzione dei servizi sostenu-
to dalle società rientranti nel 
perimetro di riferimento dalla 
norma non sarebbe - secondo 
una prima interpretazione del-
"Ta' - oggetto di 
CoPsgficlffluento ai fini del cal- 
colo in questione. 

Poiché l'individuazione, da 
parte dei magistrati della sezio-
ne Autonomie, di una linea di in-
dirizzo non vincolante consen-
tè la valutazione degli effetti pro-
dotti in riferimento a singole fat-
tispecie, è auspicabile che ven-
gano adottate, nel rispetto di ge-
nerali principi di consolidamen-
to dei conti, posizioni interpre-
tative che tengano conto dei di-
versi casi concreti e delle varie-
gate realtà in riferimento alle di-
verse modalità di affidamento 
dei servizi locali. 

RI RIPRODUZIONE RISERVAI A 

di servizi pubblici), porrebbe di 
fatto in condizione di vantaggio 
quei Comuni che (magari anche 
in violazione di norme cogenti) 
avessero continuato a gestire in 
economia (incrementando la 
propria spesa corrente e dunque 
il denominatore del rapporto) i 
servizi pubblici locali anziché af-
fidarli in concessione a terzi (si 
veda la sentenza 325/2010 della 
Corte costituzionale). 

Diverso è, dunque, il valore 
che assume il denominatore del 
rapporto in questione al variare 
delle forme gestionali. In caso di 
affidamento di servizi in regime 
di appalto, i corrispettivi erogati 
dall'ente socio costituiscono la 
remunerazione per i benefici di-
rettamente resi dalla società stru-
mentale; pertanto, secondo cor-
retti principi di consolidamento, 
si deve procedere alla elisione di 
somme che altrimenti sarebbero 
conteggiate due volte. 

Laddove, invece, l'organi- 
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( In alternativa. La possibilità è condizionata al rispetto dell'articolo 122 del Codice dei contratti pubblici 

Le stazioni appaltanti posso-
no utilizzare la procedura nego-
ziata per affidare lavori pubblici 
per importi inferiori a un milione 
di euro, rispettando tuttavia in 
modo rigoroso la disciplina conte-
nuta nell'articolo 122 del Codice 
dei contratti, pubblici. L'Avcp ha 
fornito,, Fnella determinazione 
8/201, una serie di precisazioni e 
chiarimenti in ordine alla gestio-
ne delle gare informali per opere 
entro la soglia specifica, a fronte 
della riformulazione del comma 
7 della stessa disposizione (effet-
tuata dalla legge 106/202n). 

Rispetto al numero minimo di 
operatori economici da invitare 
allegare informali per l'aggiudica-
zione di un appalto entro la soglia 
particolare, l'Autorità evidenzia 
come la nuova norma abbia au-
mentato il numero minimo dei 
soggetti da coinvolgere, al fine di 
assicurare la massima concorren-
zialità della procedura sia nella fa- 

scia entro i 5oomila euro sia in 
quella sino a un milione di euro. 
Peraltro la determinazione evi-
denzia che le stazioni appaltanti 
devono aumentare il novero del-
le imprese invitate, se intendono 
ricorrere all'esclusione automati-
ca delle offerte nelle gare con il 
prezzo più basso, per le quali la 
norma specifica (comma 9 dello 
stesso articolo 122) richiede la pre-
sentazione di almeno io offerte. 
Un numero più ampio di operato-
ri coinvolti garantisce infatti le 
amministrazioni dal rischio che 
qualcuno non presenti l'offerta o 
la presenti in modo scorretto. 

IL BILANCIAMENTO 
Non c'è obbligo 
di pubblicità preventiva, 
ma quella successiva 
(su lavori oltre 500mila euro) 
diventa più «ampia» 

Secondo quanto rileva l'Avcp, 
nelle procedure negoziate per ap-
palti di lavori di valore inferiore a 
un milione, se si usa il metodo del 
prezzo più basso, il regolamento 
attuativo (articolo 121 del Dpr 
2o7/2mo) prevede che,.inpres.en-
za di meno di dieci offerte, non si 
proceda all'esclusione, ma alla ve-
rifica di congruità (articolo 86, 
comma 3 del Codice). La stessa 
procedura si deve attivare quan-
do (a esempio, per un appalto infe-
riore ai 5oomila euro) le offerte si-
ano inferiori a cinque. 

La determinazione 8/ton si 
concentra sulle problematiche re-
lative alla pubblicità delle proce-
dure negoziate regolate dall'arti-
colo 122 del Codice. La disposizio-
ne non ha infatti previsto, per le 
stazioni appaltanti, l'obbligo di 
pubblicità preventiva nella gara 
informale (in quanto rientra pur 
sempre tra le procedure deroga-
torie rispetto a quelle di massima 

evidenza pubblica), ma l'autorità 
precisa che sussistono ragioni di 
opportunità per l'evidenziazione 
del confronto agli operatori di 
mercato, affermando che ogni de-
cisione in merito spetta a ciascu-
na amministrazione e va pararne-
trata in funzione della tipologia di 
appalto e dell'importo. 

Un consistente bilanciamento 
alla mancanza di prescrizioni in 
tema di pubblicità preventiva è 
fornito nella normativa dalle nuo-
ve e più chiare disposizioni ine-
renti agli obblighi dik pubblicità 
successiva all'affidamento del-"  
l'appalto, che devonotsgere sod-
disfatti con avvisi pubblicati sulla 
«Gazzetta Ufficiale», sui siti del-
l'amministrazione, dell'osserva-
torio regionale, del ministero del-
le Infrastrutture, nonché, per 
estratto, su quotidiani nazionali e 
regionali. Tale complesso di 
adempimenti vale in particolare 
per gli appalti nella fascia tra 
5oomila euro e un milione, men-
tre al di sotto resta la semplifica-
zione stabilita dallo stesso artico-
lo 122, con la pubblicazione neces-
saria all'albo pretorio della stazio-
ne appaltante e del Comune dove 
si eseguono i lavori. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sotto il milione di euro si può 
usare la procedura negoziata 

Pagina 15 
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ANCI RISPONDE 

Salvatore Dettori 

L'enunciazione dei criteri di 
valutazione deve precedere il giu-
dizio della commissione: così ha 
stabilito ilTar Piemonte nellapro-
nuncia 1260/2ou. È incompatibile 
con il principio di trasparenza e im-
parzialità nella gestione della pro-
cedura di gara la totale mancata in-
dividuazione previa del peso pon-
derale dei criteri valutativi dell'of- 

ferta tecnica Nello specifico, in re-
lazione a procedure di gara sulle 
quali non trovano puntuale appli-
cazione le direttive appalti ma so-
lo i principi generali comunitari di 
evidenza pubblica, la giurispru-
denzacomunitariahatalvoltapun-
tuali7zato che da quei principi non 
sipuò trarre unonere dell'ammini-
strazione di comunicare ai concor-
renti i pesi ponderali dei criteri di 

valutazione prima della scadenza 
del termine per presentare la do-
manda di partecipazione. In que-
sta vicenda, tuttavia, il silenzio sui 
pesi ponderali è proseguito ben ol-
tre il bando e per tutta la procedu-
ra In circostanze come queste, i 
giudici del Tribunale amministra-
tivo di Torino ricordano che la giu-
risprudenza comunitaria è com-
patta nel ritenere che, anche se 

non necessariamente nel bando, 
sussiste per ogni procedub di evi-
denza pubblica un onere di defun-
zioneprevia deipesiponderali det-
tati peri criteri di valutazione. 

Solo così, secondo gli stessi giu-
dici, sarà possibile ricostruire 
l'iter logico seguito dalla commis-
sione ed assoggettarlo a successi-
va verifica, qualora non sia coe-
rente con i criteri predefmiti. In 
questo modo sarà garantito l'indi-
spensabile livello di trasparenza 
della procedura. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Criteri enunciati prima del giudizio 

Cauzione provvisoria 
per [a direzione lavori 
Attività provvisoria 
n Dovendo predisporre un bando 
per l'affidamento della 
progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva di un'opera 
pubblica, il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione, e la direzione dei 
lavori, occorre prevedere l'obbligo 
per i concorrenti di presentare, in 
sede di offerta, cauzione 
provvisoria limitatamente al 2% 
dell'importo a base di gara relativo 
alle attività che non sono escluse 
dall'articolo 268 del Dpr 
207/2010, in questo caso la 
direzione lavori ? 
II La risposta è positiva. Le attività 
di direzione lavori non risultano 
tra quelle escluse dall'articolo 
268, comma 1, del Dpr 207/2010 
e possono ricom prendersi tra i 
cosiddetti servizi di progettazione 
di cui all'articolo 252 del citato 
Dpr; pertanto, in relazione a tali 
sole attività si deve prevedere la 
prestazione della cauzione 

provvisoria di cui all'articolo 75 
del Dlgs 163/2006. 

«Doppio» incarico 
n Considerato che con l'articolo 12 
della legge 180/2011 i limiti per le 
gare di affidamento di servizi di 
ingegneria ed architettura per la 
cosiddetta gara a 5 sono stati 
innalzati, è legittimo estendere un 
contratto di progettazione già 
affidato con gara a 5 (e con vecchia 
soglia)allo stesso soggetto per far 
eseguire anche la direzione lavori? 
n L' estensione dell'affidamento 
della direzione dei lavori al 
soggetto già incaricato della 
progettazione può trovar luogo se 
l' eventualità è stata considerata 
nel bando di gara, altrimenti 
occorre seguire (per affidamenti 
di importo inferiore a 100 mila 
euro) la procedura di cui al comma 
2, articolo 91, del Dlgs 163/2006, 
che prevede la cosiddetta gara a 5 
. Peraltro, l'elevazione della soglia 
da 100mila a 200 mila euro non 
consente un affidamento diretto al 
di fuori di tale procedura in 
quanto si tratta di una normativa 
sopraggiunta alla conclusione del 

contratto, il quale comunque 
avrebbe dovuto prevedere, una 
possibilità di un successivo 
affidamento in conformità alle 
previsioni del bando. 

L'importo 
11 Comune deve avviare la gara 

per la fornitura di metano per i 
diversi edifici comunali. Cosa 
considerare come importo presunto 
dell'appalto? 
ai il comma 1, articolo 29, del 
Codice dei contratti pubblici 
prevede che «il calcolo del valore 
stimato degli appalti pubblici e 
delle concessioni di lavori o 
servizi pubblici è basato 
sull'importo totale pagabile al 
netto dell'Iva, valutato dalle 
stazioni appaltanti. Questo 
calcolo tiene conto dell'importo 
massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di opzione o 
rinnovo del contratto». Quindi, il 
calcolo va determinato, in via 
generale, tenendo conto del 
valore delle prestazioni 
contrattuali previste (il 
corrispettivo contrattuale) e non 
delle somme applicate a titolo di 

Iva, imposte o tasse di varia 
natura. Pertanto, nel caso in 
questione l'importo presunto 
della fornitura si calcola solo sul 
prezzo del gas fornito e di altre 
eventuali prestazioni con valore di 
corrispettivo contrattuale per la 
fornitura. 

«Il Sole 24 Ore del lunedì» 
pubblica in questa rubrica una 
selezione delle risposte fornite 

i dall'Anci ai quesiti (ch )qui 
appaiono in forma ano .m2 degli 
amministratori locali. 1Co uni 
possono accedere al servizio 
«Ansi-risponde» — solo se sono 
abbonati — per consultare la 
banca dati, porre domande e 
ricevere la risposta, all'indirizzo 
Internet Web www.ancitel.it. I 
quesiti non devono, però, essere 
inviati al Sole 24 Ore. Per 
informazioni, le amministrazioni 
possono utilizzare il numero di 
telefono 06762911 o l'e-mail 
«ancirisponde@ancitel.it». 

*ancitel 
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